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GU n.153 del 2-7-2016)

Capo I

Misure a sostegno delle imprese e di accelerazione
del recupero crediti

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvatc con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche'
dell'art. 10, comma 3, del medesimo teste unice, al solo fine di
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge,
integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che
di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano
invariati il valore e 1l'efficacia degli atti legislativi qui
riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sul video sono riportate tra i segni ((...})

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza




del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art, 1

Pegne mobiliare non possessorio

1. Gli imprenditori iscritti nel registro delle imprese possono
costituire un pegno non possessorio per garantire i crediti
{(concessi a loro o a,terzi)), presenti o futuri, se determinati o
determinabili e con la previsione dell'importo massimo garantito,
inerenti all’esercizio dell'impresa.

2, Il pegndé non pogsessorio puo' essere costituite su beni
mobili((, anche immateriali,)) destinati all'esercizio dell'impresa
{{e sui crediti derivanti da o dinerenti a tale esercizio)), a
esclusione dei beni mobili registrati. I beni mobili possono essere
esistenti o futuri, determinati o determinabili anche mediante
riferimento a una o piu' categorie merceclegiche o a un valore
complessivo. Ove non sia diversamente dispdste nel contratto, il
debitore o il terzo concedente il pegno e' autorizzato a trasformare
© alienare, nel rispetto della loro destinazione economica, o
comunque a disporre dei beni gravati da pegno. In tal casco il pegno

gi trasferisce, rispettivamente, ‘al prodotto risultante dalla

trasformazione, al corrispettivo della cessione del bene gravato o al
bene sostitutivo acquistato con tale corrispettivo, senza che cio!
comporti costituzione di Gna nuova garanzia. ((Se il prodotto
risultante dalla trasformazione ingloba, anche per unicne o
commistione, piu' beni appartenenti a diverse categorie merceologiche
e oggetto di diversi pegni non possesscori, le facolta' previste dal
comma 7 spettano a ciascun creditore pignoratizio con obbligo da
parte sua di restituire al datore della garanzia, secondo criteri di
proporzionalita', sulla base delle stime effettuate con le modalita’
di dui al comma 7, lettera a), il valore del bene riferibile alle
altre categorie merceclcgiche che si sono unite o mescolate. E' fatta
salva la possibilita' per il creditore di promucverea azioni
conservative © inibitorie nel caso di abuso nell'utilizzo dei beni da
parte del debitore o del terzoc concedente il pegno.))

3. Il contratto costitutivo, a pena di nullita', deve risultare da
atto scritte con indicazione del creditore, del debitore e
dell'eventuale terzo concedente il pegno, la descrizione del bene

dato in garanzia, del credito garantito e l'indicazione dell'importo .

massimo garantito,

4, TIl1 pegno non possessorio ((ha effetto verso i terzi))
esclusivamente con la iscrizione in un registre informatizzato
costituito pressc l'Agenzia delle entrate e denominato «registro dei
pegni non possessori»; ({dal momento)) dell'iscrizione il pegno
prende grado ed e' opponibile ai terzi e nelle procedure ((esecutive
®)) concorsuali.

5. Il pegno non possessorio, anche se antericormente costituito ed-

iscritto, non e' opponibile a chi abbia finanziate l'acquiste di un
bene determinato che sia destinato all'esercizio dell'impresa e sia
garantito da riserva della proprieta' sul bene medesimo o da un pegno
anche non possessorio ((successivo)), a condizione che il pegno non
possessorio sia iscritto nel registrec in conformita' al comma 6 e che
al momento della sua iscrizione il creditore ne informi i titolari di
pegno non possessoric iscritto anteriormente.

6. L'iscrizione deve indicare 1l creditore, il debitore, se
presente il terzo datore del pegno, la descrizione del bene  dato in
garanzia e del credito garantito secondo quanto previsto dal comma 1
e, per il pegno non possessorio che garantisce il .finanziamento per
l'acquisto di un bene determinato, la specifica individuazione del
medesimo bene. L'iscrizione ha una durata di dieci anni, rinnovabile

.



per mezzo di ((una nucova iscriziene)) nel registro effettuata prima
della scadenza del decimo anno. La cancellazione della iscrizione
pue'’ essere richiesta di comune accordo da creditore pignoratizio e
datore del pegnc o domandata giudizialmente. Le operazioni di
iscrizione, consultazione, modifica, rinnove o cancellazione presso
il registro, gli obblighi a carico di chi effettua tali operazioni
nonche' le modalita' di accesso al registro stesso sono regolati con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerte con.
il Ministro della giustizia, da adeottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreteo, prevedendo modalita' esclusivamente informatiche. Con il
medesimo decreto sonc stabiliti i diritti di visura e di certificato,
in misura idonea a garantire almeno la copertura dei costi di
allestimento, gestione e di evoluzione del registro. Al fine di
consentire l'avvio della attivita' previste dal presente articole, e’
autorizzata la spesa di € 200.000 per l'anno 2016 e di € 100.000 per
1l'anno 2017.

7. A} wverificarsi di un evento che determina 1l'escussione del
pegno, il creditore, ((previa intimazicne notificata, anche
direttamente dal creditore a mezzo-di posta elettronica certificata,
al debitore e all'éaventuale terzo concedente il pegno, e)) previo
avviso scritto agli eventuali titolari di un pegno non possessorio
((trascritto nonche' al.debitore del credito oggetto del pegno)), ha
facolta' di procedere:

a) alla vendita dei beni oggetto del pegno trattenendo il
corrispettivo a soddisfacimento del credito fino a concorrenza della
somma garantita e con 1'obbligo di informare immediatamente per
iscritto il datore della garanzia dell'importo ricavato e di
restituire contestualmente 1'eccedenza; la vendita e' effettuata dal
creditore tramite procedure competitive-anche avvalendosi di soggetti
specializzati, sulla base di stime effettuate, salvo il caso di beni
di non apprezzabile valore; da parte di operatori esperti,
assicurando, con -adeguate forme di pubblicita?', la massima
informazione e partecipazione degli- interessati; l'operatore esperto
e' nominato di comune accordo tra 1le parti ¢, in mancanza, e'
designato dal giudice; in ogni caso e' effettuata, a cura del
creditore, la pubblicita' sul portale delle vendite pubbliche di . cui
all'art. 490 del codice di procedura civile;

b} alla escussione (({o cessicne)) dei crediti .oggetto di .pegno
fino a concorrenza della somma garantita{(, dandone comunicazione al
datore della garanzia));

c) ove previsto nel contratto di pegno e iscritto nel registro
((di cui al comma 4)), alla locaziocne del bene oggetto del pegno
imputando i canoni a soddisfacimento del proprio credito fino a
concorrenza della somma garantita, a condizione che il contratto
preveda i criteri e le modalita’ di { (determinazione)) del
corrispettive della locazione; ((il creditore pignoratizic comunica
immediatamente per iscritto al datore della garanzia stessa il
corrispettivo @ le altre condizioni della locazicne pattuite con il
relativo conduttore)}: '

d) ove previsto nel contratto di pegno e iscritto nel registro
{({di cui al comma 4)), all'appropriazione dei beni oggetto del pegno
fino a concorrenza della somma garantita, a condizione .che il
contratto preveda anticipatamente 1 criteri e le modalita' di
valutazione del valore del bene oggette di pegno e dell'obbligazione
garantita; il creditore pignoratizio comunica immediatamente per
iscritto al datore della garanzia il valore attribuito al bene ai
fini dell'appropriazione.

((7-bis. Il debitore e l'eventuale terzo concedente il pegno hanno
diritto di proporre cpposizione entro cinque giorni dall'intimazicone
di cui al comma 7. L'opposizione si propone con riceorso a norma delle
digposizioni di cui al libro quarte, titeole I, capo IIX-bis, del
codice di procedura civile. Ove concorranc gravi motivi, il giudice,
su istanza dell'cpponente, puc' inibire, con provvedimento d'urgenza,



al creditore di procedere a norma del comma 7.

7-ter. Se il titole non dispone divaersamente, il datore della
garanzia deve consegnare il bene mobile oggetto del pegno al
creditore entro quindici giorni dalla notificazione dell'intimazione
di cui al comma 7. Se la consegna non ha luogo nel termine stabilito,
il creditore puo' fare istanza, anche verbale, all'ufficiale
giudiziario perche' proceda,- anche non munito di titeole esecutivo e
di precetto, a norma delle disposizioni di cui al libro terzo, titolo
IIXI, del codice di procedura civile, in quanto compatibili. A tal
fine, il creditore presenta copia della nota di iscrizione del pegno
nel registro di cui al comma 4 e dell'intimazione notificata ai sensi
del comma 7, L'ufficiale giudiziario, ove non sia di immediata
identificazione, si avvale su istanza del creditore e c¢con spese
liquidate dall'ufficiale giudiziario e anticipate dal creditore e
comunque a carico del medesimo, di un esperto stimatore o di un
commercialista da lui scelto, per la corretta individuazione, anche
mediante esame delle scritture contabili, del bene mobile oggetto del
pegno, tenendo contoc delle eventuali operazioni di trasformazicne o
di alienazione poste in essere a norma del comma 2. Quando risulta
che il pegno si e' trasferito sul corrispettivo ricavato
dall'alienazione del bene, l'ufficiale giudiziario ricerca, mediante
esame delle scritture contabili ovvero a norma dell'art, 492-bis del
codice di procedura civile, i crediti del datore della garanzia, nei
limiti della somma garantita ai sensi del comma 2. I crediti
rinvenuti a norma del periodo precedente sono riscossi dal creditore
in forza del contratto di pegno e del <verbale delle operazioni di
ricerca redatto dallTufficiale giudiziarioc. Nel caso di cui al
presente comma l'autorizzazione del presidente del tribunale di cui
all'art. 492-bis del codice di procedura c¢ivile e' concessa, su
istanza del creditore, verificate l'iscrizicone del pegno nel registro
di cui al comma 4 e la notificaziocne dell'intimazione.

7-quater., Quando il bene o il credito gia' oggettc dael pegno
iscritto ai sensi del comma 4 sia sottoposto ad esecuzicne forzata
per espropriazione, il giudice dell'esecuzione, su istanza del
creditore, lo autorizza all'escussione del pegno, stabilendo con
proprio decreto il tempo e le modalita' dell'escussione a norma del
comma 7. L'eventuale eccedenza e' corrisposta in favore dalla
procedura esecutiva, fatti salvi i crediti degli aventi diritto a
prelazione antericre a quella del creditore istante.))

B. In caso di fallimento del debitore il creditore puco' procedere a
norma del comma 7 solo dopo che il suoc credito e' stato ammesso al
passivo con prelazione.

@. Entro tre mesi dalla comunicazione ({di cui alle lettere a), b),
c) e d) del comma 7)), il debitore puo' agire in giudizio per il
risarcimento del danno ({quando l'escussiona)) e' avvenuta in
violazicne dei criteri e delle modalita' di cui ((alle predatte
lettere a), b), ©) e d) )) e non corrispondono ai valori correnti di
mercato il prezzo della vendita, ((il corrispettivo della cessione,})
il corrispettivo della locazione ovvero il valore comunicato a norma
della disposizione ((di cui alla lettera d) )).

10. Agli effetti di cul agli articoli 66 e 67 del regio decretc 16
marzo 1942, n. 267 il pegno non peossessorio e' eguiparato al pegno.

{{(10-bis. Per ¢uanto non previsto dal presente articolo, si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di ecui al 1libro
sesto, titolo III, capo III, del codice civile.))

Art. 2
Finanziamento alle imprese garantitoe da trasferimento di bene
immobile sospensivamente condizionato

1. Al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo l'art. 4B
e’ aggiunto il sequente articolo:



.

«Art. 48-bis. - (Finanziamente alle imprese . garantito da
trasferimento di bene immobile sospensivamente condizionate). - 1. Il
contratto di finanziamento conclusc tra un imprenditore e una banca ©
altro soggetto autorizzato a concedere finanziamenti nel confronti
del pubblico ((ai sensi dell'art. 106)) puo' essere garantito dal
trasferimento, in favore del creditore ¢ di una societa' dallo stesso
controllata o al medesimo collegata ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge e autorizzata ad acquistare, detenere, gestire
e trasferire diritti reali. immobiliari, della proprieta' di wun
immobile o di un altro diritto immobiliare dell'imprenditore o di- un
terzo, sospensivamente condizionato all'inadempimento del debitore a
norma del comma 5. {{La nota di trascrizione .del trasferimento
sospensivamente condizionato di cui al presente comma deve indicare
gli elementi di cui all'art. 2839, secondo comma, numeri 4), 5) e 6),
del codice civile.))

2. In caso di inadempimento, il creditore ha diritte di avvalersi
degli effetti del patto di cui al comma 1, purche' al proprietario
sia corrisposta 1l'eventuale differenza tra il valore di stima del
diritto e Ll'ammontare del debito inadempiuto e delle spese di
trasferimento.’

3. Il trasferimente non pue' essere convenute in relazione a
immobili adibiti ad abitazione principale del proprietaric, del
coniuge o di suoi parenti e affini entrec il terzo grado.

4, I1 patto di cui al comma 1 puo’ essere stipulate al momentc
della conclusione del contratte di finanziamento o, anche, per 1
contratti in corse ((alla data di entrata in vigore della presente
disposizione)}, per atto notarile, in sede di successiva
modificazione delle condizioni ceontrattuali. Qualora il finanziamento
sia gia' garantitc da ipoteca, il trasferimento sospensivamente
condizionate all'inadempimento, una wvolta trascritto, prevale sulle
trascrizioni e iscrizioni eseguite successivamente all'iscrizione
ipotecaria. ((Fatti salvi gli effetti dell'aggiudicazione, anche
provvisoria, e dell'assegnazione, la disposizicne di cui al periodo
precedente si applica anche quando 1'immecbile e' stato sottoposto ad
espropriazione forzata in forza di pignoramento trascritte prima
della trascrizione del patto di cui al comma 1 ma successivamente
all'iscrizione dell'ipoteca; in tal caso, si applica il comma 10.}))

5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempimento
guando il mencato pagamento si protrae per oltre nove mesi dalla
scadenza di almeno tre rate, anche nen consecutive, nel caso di
obbligo di rimborsc a rate mensili; o per oltre ((nove mesi)) dalla
scadenza anche di una sola rata, quando il debitore e' tenuto al
rimborso rateale secondo termini di scadenza superiori al periodo
mensile; ovvero, per oltre nove mesi, quando non e' ‘prevista la
restituzione mediante pagamenti da effettuarsi in via rateale, dalla
scadenza del rimborso previsto nel contratte di finanziamento.
{{Qualora alla data di scadenza della prima delle rate, anche non
mensili, non pagate di cui al primo pericdo il debitore abbia gia'
rimborsato il finanziamento ricevuto in misura almeno pari all'85 per
cento della quota capitale, il pericde di inadempimento di cui al
medesimo primo periodo e' elevato da nove a dodici mesi)). ( (Al
verificarsi dell'inadempimento)) di cui al presente comma, il
creditore e' tenuto a notificare al debitore e, se diverso, al
titolare del giritte reale immocbiliare, nonche' a coloro c¢he hanno
diritti derivanti da titelo iscritto ¢ trascritto sull'immebile una
dichiarazione di volersi avvalere degli effetti del patto di cui al
medesimo comma, seconde quanto previsto dal presente articolol((,
precisando l'ammontare del credito per cui procede)}) .

6. Decorsi sessanta giorni dalla notificazione della dichiarazione
di cui al comma 5, il creditore chiede al presidente del tribunale
del luogo nel guale si trova 1l'immobile la nomina di un perito per la
stima, con relazione giurata, del diritto reale immobiliare oggetto
del patto di cui al comma 1. {{I1l perito procede in conformita' ai
criteri di cui all'art. 568 del codice di procedura civile. Non puo’



procedersi alla nomina di un perito per il quale ricorre una delle
condizioni di cui all'art. 51 del codice di procedura civile.})) Si
applica l'art. 1349, primo comma, del codice civile. ({(Entro gessanta
giorni dalla nomina, il perito comunica, ove possibile a mezzo di
posta elettronica certificata, la relazione giurata di stima al
debitore, e, se diverso, al titolare del diritto reale immobiliare,
al creditore noncha' a coloro che hanno diritti derivanti da titolo
iscritto o trascritto sull 'immobile. I destinatari della
comunicaziones di eui al periodo precedente possono, entro dieci
giorni dalla medesima comunicazione, inviare note al perito; in tal
caso il parito, entro i successivi dieei giorni, effettua una nuova
comunicazione della ralazione rendendo gli eventuali chiarimenti.))

7. Qualora il debitore contesti la stima, il creditore ha comungque
diritto di avvalersi degli effetti del patto di cui al comma 1 e
1'eventuale fondatezza della contestazione incide sulla differenza da
versare al titolare del diritto reale immobiliare.

8. La condizione sospensiva di inadempimento, verificatisi 1
presupposti di cui al comma 5, si considera avverata al momento della
comunicazione al creditore del valore di stima di cui al comma 6
ovverc al momento dell'avvenuto versamento all'imprenditore {{della
differenza di cui al comma 2)), qualora il wvalore di stima sia
superiore all'ammontare del debito inadempiuto, comprensivo di Cutte
le spese ed i costi del trasferimento. Il contratto di finanziamento
((o la sua modificazicne a norma del comma 4)) contiene l'espressa
previsione di un ((apposito conto corrente bancaric senza spese}},
intestato al titolare del diritto reale immobiliare, sul- quale il
creditore deve accreditare 1'importo pari alla differenza +tra il
valore di stima e l'ammontare del debitoc inadempiuto.

9, Ai fini pubblicitari connessi all'annotazione di cancellazione
della condizione sospensiva ((ai sensi dell'art. 2668, terzo comma
del codice civile)), il <creditore, anche unilateralmente, rende
nell'atto notarile di avveramento della condizione una dichiarazione,
a norma dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, con cui attesta l'inadempimento del debitore a
norma del comma 5, producendo altresi' estratto autentico delle
scritture contabili di cui all'art. 2214 del codice civile.

10. Puo' farsi luogo al trasferimento a norma del presente articolo
anche quando il diritto reale immobiliare gia' oggetto del patto di
cui al comma 1 sia sottoposto ad esecuzione forzata per
espropriazione. In tal caso 1l'accertamento dell'inadempimente del
debitore e' compiuto, su istanza del creditore, dal giudice
dell'esecuzione e il valore di stima &' determinato dall'esperto
nominato dallo stesso giudice. I1 giudiée dell'esetuzione provvede
all'accertamento dell'inadempimento con ordinanza, fissando il
termine entro il quale il creditore deve versare una sSomma non
inferiore alle spese di esecuzione e, ove vi siano, ai crediti aventi
diritto di prelazione anteriore a gquello dell'istante ovvero paril
all'eventuale differenza tra il valore di stima del bene e
1'ammontare del debito inadempiuto. Avvenuto il versamento, il
giudice dell'esecuzione, con decreto, da' atto dell'avveramento della
condizione. Il decreto e' annotdto al fini della cancellazione della
condizione, a norma dell'art. 2668 del codice civile. Alla
distribuzione della somma ricavata si provvede in conformita' alle
disposizioni di cui al libro terzo, titolo II, capo IV del codice di
procedura civile.

11. Il comma 10 si applica, in quanto compatibile, anche quando il
diritto reale immobiliare e' sottoposto ad esecuzicne a norma delle
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.

12. Quando, dopo la trascrizione del patto di cui al comma 1,
sopravviene il fallimento del titolare del diritto reale immobiliare,
il creditore, se e' stato ammesso al passivo, puo' fare istanza al
giudice delegato perche', sentiti il curatore e il comitato dei
creditori, provveda a norma del comma 10, in gquanto compatibile.



.

13. Entro trenta giorni dall'estinzione dell'obbligazione garantita
il creditore provvede, mediante atto notarile, a dare pubblicita' nei
registri immobiliari del mancate definitivo avveramento della
condizione sospensiva.».

{{(13-bis, Ai fini del concorso tra i creditori, il patto a scopo di
garanzia di cui al comma 1 e' equiparato all'ipoteca.

13-ter. La trascrizione del patto di cui al comma 1 produce gli
effetti di cui all'art. 2855 del codice civile, -avendo riguardo, in
Juogo del pignoramento, alla notificazione della dichiarazione di cui
al comma 5».))

Art. 3

Registro delle procedure di espropriazione forzata immobiliari, delle
procedure di inscolvenza e degli strumenti di gestione della crisi

1. E' istituito presso il Ministero della giustizia un registro
elettronico delle procedure di espropriazione forzata immobiliari,
delle procedure d'insolvenza e degli strumenti di gestiohe della
crisi. Il registro e' accessibile dalla Banca d'Italia, che utilizza
i dati e le infotrmazioni in esso contenuti nello svolgimento delle
funzicni di vigilanza, a tutela della sana e prudente gestione degli
intermediari vigilati & della stabilita' complessiva.

2. Nel registro sono pubblicati le inforinazioni e i documenti
relativi: -

a) alle procedure di espropriazione forzata immobiliare;

b} alle procedure di fallimento, di concordato preventive, di
liquidazione coatta amministrativa di cui al regio decreto 16 marzo
1942, n. 267; . - ’

c¢) al procedimenti di omologazione di accordl di ristrutturadzione
dei debiti di cui all'art. 182-bis del redgio decreto 16 marzeo 19242,
n. 267, nonche' ai piani di risanamento di cui all'art. 67, terzo
comma, lettera d}, del regioc decreto 16 marzo 1942, n. 267, gquando
vengane fatti oggetto di pubblicazione nel registro delle imprese;

d) alle procedure di amministrazione straordinaria di cui al
decreto legislativeo 8 luglic 1999 n. 270 e al decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2004, n.- 39;

e) alle procedure di accordo di ristrutturazione dei debiti, di
piano del consumatore e di liquidazione dei beni di cui alla legge 27
gennaio 2012, n. 3.

3. Il registro si compone di una sezione ad accesso pubblico e
gratuito e di una sezione ad accesso limitato, aventi il contenuto
che seque:

a) relativamente alle procedure di cui al comma 2, nella sezione
del registro ad accesso pubblico sono rese disponibili in forma
elettronica, in relazione alla tipologia di procedura o di strumento
di cui al comma 2, le informazioni e i documenti di cui all'art. 24,
paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2015/848 e le altre Ainformazioni
rilevanti in merito ai tempi e all'andamento di ciascuna procedura o
strumento; all'interno di questa sezicne possonoc essere altresi!
collocate le informazioni e i provvedimenti ' {((di ocui all'art. 28,
quarto comma, secondo pericdo,)) del regio decreto 16 marzo 1242, n.
267;

b) relativamente alle procedure di espropriazione forzata
immobiliare, nella sezicone del registro ad accesso pubblico sono rese
disponibili in forma elettronica 1le dinformazioni e i documenti
individuati con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, ((da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in wvigore
della legge di conversione del presente decreto) ). Nella
individuazione delle informazioni il decreto tiene conto, a fini di
tutela della stabilita' finanziaria, anche della loro rilevanza per
una migliore gestione dei crediti deteriorati da parte degli



intermediari creditizi e finanziari;

c) nella sezione del registro ad accesso limitate sono resi
disponibili in forma elettronica le informazioni e i documenti
relativi a c¢ilascuna procedura o strumento di cui al comma 2,
individuate con il decreto dirigenziale di cui alla lettera b).

{((4. Con il decreto di cui al comma 3, lettera b), sentita la Banca
d'Italia per gli aspetti rilevanti ai fini di tutela della stabilita’
finanziaria, sono altresi' adottate le disposizioni per l'attuazione
del registro, prevedendo:

a) le medalita' di pubblicazione, rettifica, aggiornamento e
consultazione dei dati e dei documenti da inserire nel registro,
nonche’ i tempi massimi della loro conservaziona;

b) i soggetti tenuti ad effettuare, in relazione a ciascuna
tipologia di procedura o strumento, la pubblicazione delle
informazioni e dei documenti;

c) le categorie di soggetti che sono legittimati, in presenza di
un legittimo interesse, ad accedere, anche mediante un avvocato
munito di procura, alla seziocne del registro ad accessco limitato; il
contributo dovuto per l'accesso, da determinare in misura tale da
assicurare almeno la copertura dei costi del servizio, e i casi di
esenzione; e' sempre consentitec 1l'accesso gratuito all'autorita'
giudiziaria;

d) le eventuali limitate eccezioni alla pubblicaziocne di
docvementi con riferimentoc alle esigenze di =riservate=zza delle
informazioni ivi contenute o all'assenza di wvalore informativo di
tali documenti per i terzi.

5. Il1 registro deve consentire la ricerca dei dati secondo ciascuna
tipologia di informazione e di documento in essc contenuti e di
tribunale e numerc di ruolo dei procedimenti. Le disposizioni
contenute nel decreto di cui al comma 3, lettera b), assicurano che
il registro sia conforme alle disposizioni del regolamento (UE)
2015/848.))

6. Su richiesta del debitore, del curatore, del commissarie
giudiziale, di un creditore, di chiungque vi abbia interesse o
d'ufficio, il giudice delegato o il tribunale competenti possono
limitare la pubblicazione di un documento o di una o piu’' sue parti,
quando sia dimostrata 1'esistenza di uno specifico e meritevole
interesse alla riservatezza dell'informazione in esso contenuta. La
richiesta di cui al presente comma sospende gli obblighi  di
pubblicazione dei documenti o della parte di essi, oggetto della
richiesta di esenzione e, qualora la pubblicazione sia gia' avvenuta,
sospende temporaneamente 1l'accesso ad essi da parte degli
interessati. Nelle more della decisione, il giudice puo' imporre una
cauzione al creditore ¢ terzo richiedente.

7. In attuazione degli obiettivi di cui al presente articolo, il
Ministero della giustizia, per la progressiva implementazione e
digitalizzazione degli archivi e della piattaforma tecnologica ed
informativa dell'Amministrazione della Giustizia, in coerenza con le
linee del Pianc triennale per l'informatica nella pubblica
amministrazione di cui all'art. 1, commi 513 e 515, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, puo' avvalersi della Societa' di cui all'art.
83, comma 15, del decreto-legge 24 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Ai fini della
realizzazione dei predetti servizi di interesse generale, la Societa'
provvedera', tramite Consip S.p.A., all'acquisizione dei beni e
servizi occorrenti.

8. Per l'istituzione del registro e' autorizzata la spesa di 3,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2018. Il Ministero della
giustizia, il Ministero dell'economia e delle Ffinanze e la Banca
d'Italia disciplinanc con apposita convenzione, da stipulare entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i rispettivi compiti rispetto alla realizzazione,
al funzionamento e al monitoraggio del registro, nonche' 1l'eventuale
entita' della contribuzione finanziaria da parte della Banca



d'Italia.

Art. 4

Disposizioni in materia espropriazione forzata

1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'art. 492, terzo comma, e' aggiunto in fine il seguente
periodo: «Il pigneoramento deve contenere l'avvertimentc che, a norma
dell'art. 615, secondo comma, terzo periodo, l'opposizione el
inammissibile se e' proposta dopo che e' stata disposta la vendita o
l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, salvo che , sia
fondata su fatti sopravvenuti ovverc che 1l'coppeonente dimostri di  non
aver potutc proporla tempestivamente per causa a lui non
imputabile.»;

b) all'art. 503, secondo comma, dopo le parcle «dell'art. 568»
sono aggiunte le seguenti: «nonche', nel caso di beni mobili, degli
articoli 518 e 540-bis»;

c) all'art. 532, secondo comma, il secondo e il terzo periodo
sono sostituiti dai seguenti: «I1 giudice fissa altresi' il numero
complessivo, non superiore a tre, degli esperimenti di vendita, i
criteri per determinare i relativi ribassi, le modalita' di deposito
della somma ricavata dalla vendita e il termine finale non superiore
a sei mesi, alla cui scadenza i1l soggetto incaricato della vendita
deve restituire gli atti 4in cancelleria. Quande g¢gli atti sono
restituiti a norma del periodo precedente, il giudice, se non vi sono
istanze a norma dell'art. 540-bis, dispone la chiusura anticipata del
processo esecutivo, anche quando non sussistono i presupposti di cui
alltart. 164-bis delle disposizioni di attuazione del presente
codice.»;

d) alltart. 560:

((0l) il terzo comma e' sostituito dal seguente: «Il giudice
dell'esecuzione dispone, con provvedimento impugnabile per
opposizione ai sensi dell'art. 617, la liberazione dell'immcbile
pignorate senza oneri per 1l'aggiudicatario o l'assegnatario o
l'acquirente, quando non zritieme di autorizzare il debitore a
continuare ad abitare lo stesso, o parte dello stesso, ovvero quando
revoca l'autorizzazione; se oconcessa in precedenza, ovverc quando
provveda all'aggiudicazione o all'assegnazione dell'immobile. Per il
terzo che vanta la titolarita' di un diritto di godimento del' bene
oppenibile alla procedura, il termine per 1l'opposizione decorre dal
giorno in cui s8i e' perfezionata nei confronti del terzo la
notificazione del provvedimento»;)) :

1) il guartc comma e’ sostituito dal seguente: «Il
provvedimento e' attuato dal custode seconde le disposizioni del
giudice dell'esecuzione immobiliare, senza l'osservanza delle

formalita' di cui agli articoli 605 e seguenti, anche successivamente
alla pronuncia del decrete di trasferimento nell'interesse
dell'aggiudicatario o dell'assegnatario se questi non lo esentano.
Per l'attuazione dell'ordine il giudice puc' avvalersi della forza
pubblica e nominare ausiliari ai- sensi dell'art. 68, ( (Quando
nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere
consegnati ovveré documenti inerenti lo svolgimento di attivita'
imprenditoriale o professicnale, il custode intima alla parte ternuta
al .rilascioc ovverc al soggetto al quale gli stessi risultano
appartenere di asportarli, assegnandogli il relativo termine, non
inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza. Dell'intimazione
8i da' atto a verbale ovvero, se il soggetto intimato non e’
presente, mediante atto notificato dal custode. Qualora l'asporto aon
sia esequitoc entro il termine assegnato, i beni © i documenti sono
considerati abbandonati e il custode, salvo diversa disposizione del
giudice dell'esecuziocne, ne dispone lo smaltimento o la



distruzione»;}}

2) al quinto comma, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
{(«Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diritte
di esaminare i beni in wvendita entro quindici giorni dallia
richiesta.)) La richiesta e' formulata mediante il portale delle
vendite pubbliche e non puo' essere resa nota a persona diversa dal
custode. La disamina dei beni si svolge con modalita' idonee a
garantire la riservatezza dell'identita’ degli interessati e ad
impedire che essi abbiano contatti tra loro.»;

e} all'art. 569, quarto comma, le parole «puo' stabilire » sono
sostituite dalle seguenti: «stabilisce, salvo che sia pregiudizievole
per gli interessi dei creditori o per il sollecito svolgimento della
procedura,» e dopo le 'parcle «con medalita' telematiche» sono
aggiunte le seguenti: «, nel rispetto della normativa regclamentare
di cui all'art. 16l-ter delle disposizioni per 1'attuazione del
presente codice»;

{{e-bis)} all'art. 587, primo comma, le parole: «costituisce titolo
esecutivo per il rilascio» sono sostituite dalle seguenti: «e'
attuato dal custode a norma dell'art. 560, quarto comma»;))

£) all'art. 588, dopc le parcle «istanza di assegnazione » Sono
aggiunte le seguenti: «, per se' o a favore di un terzo,»;

g) dopo l'art. 590, e' inserito il seguente:

Art. 590-bis. - (Assegnazione a favore di un terzo). - «Il
creditore che e' rimasto assegnataric a favore di un terzo deve
dichiarare in cancelleria, nei cingue giorni dalla pronuncia in
udienza del provvedimento di assegnazione ovvero dalla comunicazione,
il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito
1'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne
profittare. In mancanza, il trasferimento e' fatto a favore del
creditore. In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione
dell'istanza di assegnazione a norma del presente articoclo sono
esclusivamente a carico del creditore.»;

h) alltart. 591, secondo comma, dopo le parocle «fino al limite di
un quarto» sono aggiunte le seguenti: ({«e, dopo il quarto tentativo
di vendita andato deserto, fino al limite della meta'»)):

i) all'art. 596, primc comma:

1) dopo le parole: «provvede a formare un progetto di
distribuzione,» sonc aggiunte le seguenti: «anche parziale,»;

2} e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il progettec di
distribuzione parziale non puo' superare il novanta per cento delle
somme da ripartire. ».

{(i-bis) all'art. 596, dopo il secondo comma a' aggiunto, in
fine, il seguente:

«Il giudice dell'esecuzione puo' disporre 1la distribuzicne,
anche parziale, delle somme ricavate, in favore di creditori aventi
diritto all'accantonamento a norma dell'art. 510, terzo comma, covvero
di creditori i cui crediti costituiscanc oggetto di controversia a
norma dell'art, 512, gualora sia presentata una fideiussione
autonoma, irrevocabile e a prima richiesta, rilasciata da uno dei
soggetti di cui all'art., 574, primo comma, secondo periode, idenea a
garantire la restituziocne alla procedura delle somme che risultino
ripartite in eccesso, anche in forza di provvedimenti
provvisoriamente esecutivi sopravvenuti, oltre agli interessi, al
tasso applicato dalla Banca centrale eurcpea alle sue piu' recenti
operazioni di rifinanziamento principali, a decorrere dal pagamento e
sino all'effettiva restituzicne. La fideiussione e' escussa dal
custode o dal professionista delegato su autorizzazione del giudice,
Le disposizioni del presente comma si applicanc anche ai creditori
che avrebbero diritto alla distribuzicone delle somme ricavate nel
caso in cui risulti insussistente, in tutto o in parte, il credito
del scggetto avente diritto =all'accantonamento ovvero coggetto di
controversia a norma del primo pericdo del presente commax»;})

1) all'art. 615, secondo comma, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Nell'esecuzione per espropriazione 1'opposizione e!



inammissibile se e' proposta dopo che e' stata disposta la vendita o
l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552, 569, salve che sia
fondata su fatti sopravvenuti ovvero l'opponente dimostri di non aver
potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile.»;

m} all'art. 648, primo comma, la parola «concede» e' sostituita
dalle seguenti: «deve concederex».

({1-bis. All'art. 2929-bis del codice civile, i commi secondo e
terzo sono sostituiti dai seguenti:

«Quando il bene, per effetto o in conseguenza dell'atto, e' state
trasferito a un terzo, il creditore promuove l'azione esecutiva nelle
forme dell'espropriazione contro il terzc proprietario ed e'
preferito ai creditori personali di costui nella distribuzione del
ricavato. Se con l'atto e' stato risexrvato ¢ costituite alcuno dei -
diritti di cui al primo ccmma dell'art. 2812, il creditore pignora la
cosa come libera nei confronti del proprietario. Tali diritti si
estingucno con la vendita del bene e i terzi titolari sono ammessi a
far valere le loro ragioni sul ricavato, con preferenza rispette ai
creditori cui i diritti sono opponibili.

Il debitore, il terzo assoggettato a espropriazione e egni altro
interessato alla conservaziocne del vincolo possono proporre le
opposizioni all'esecuziocne di cui al titolo V del 1libro terzo del
codice di procedura civile quando contestano la sussistenza dei
presupposti di cui al primo comma © che l'atte abbia arrecato
pregiudizio alle ragioni del creditore o che il debitore abbia awvuto
conoscenza del pregiudizio arrecato.

L'azione esecutiva di cui al presente articolo non puc' esercitarsi
in pregiudizioc dei diritti acquistati a titole oneroso dall'avente
causa del contraente immediato, salvi gli effetti della trascrizione
del pignoramento».))

2. AllTart. 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
sono apportate le seguenti modificazioni: '

{(a) il comma 9-sexies e' sostituito dal seguente:

«9-sexies. Il professionista delegato a norma dell'art. 591-bis
del codice di procedura civile, entro trenta giorni dalla notifica
dall'ordinanza di wvendita, deposita un rapporto riepileogativo
iniziale delle attivita' svolte. A decorrere dal deposito del
rapporto riepilegativo iniziale, il professicnista deposita, con
cadenza semestrale, un rapporteo riepilogativo, periodico delle
attivita® svolte. Entro dieci giorni dalla comunicazione
dell'approvazicne del progetto di distribuzione, il professioanista
delegato deposita un rapporto riepilogativo finale delle attivita'
svolte successivamente al deposito del rapporto di cui al pericdo
precedente»;})

b) al comma 9-septies, primo periodo, le parcle: «il rapporto
riepilogativo finale previsto per i procedimenti di esecuzione
forzata» sono sostituite dalle seguenti: «i rapporti riepilogativi
previsti per i1 procedimenti di esecuzione forzatax».

((2-bis. All'art. 23, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 1l novembre 2014,
n. 164, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per il rilasgcio
dell'immebile il concedente puo! avvalersi del Prccedimento per
convalida di sfratto, di cui al libro quarto, titolo I, capo II, del
codice di procedura civilex».))

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e 1), si applicano
ai procedimenti di esecuzione forzata per espropriazione iniziati
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversicne del

presente decreto.
{(3-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare

entro il 30 giugno 2017, e' accertata la piena funziomalita' del
portale delle vendite pubbliche previsto dall'art. 16l-quater delle
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorié, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941,
n, 1368. Il portale e' operativo a decorrere dalla pubblicazicne del



decreto nella Gazzetta Ufficiale.))

4. La disposizione di cui al comma 1, lettera d), n. 1}, si applica
agli ordini di liberazione disposti, nei procedimenti di esecuzione
forzata per espropriazione immobiliare, successivamente al decorso
del termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

((4-bis. La richiesta di visita di ecui all'art. 560, quinto comma,
quarto periodo, del codice di procedura civile, introdotto dal comma
1, lettera d), numero 2), del presente articole, e' formulata
esclusivamente mediante il portale delle vendite pubbliche a
decorrere dal novantesimo giorno successivo alla pubblicazicne nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 3-bis.

5. La disposizicne di cui al comma 1, lettera e), si applica alle
vendite forzate di beni immcbili disposte dal giudice dell'esecuzicne
o dal professionista delegato dopo il novantesimo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al
comma 3-bis.))

6. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere £) e g), si applicano
alle istanze di assegnazione presentate, nei procedimenti di
esecuzione forzata per espropriazione immobiliare, successivamente al
decorsc del termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

7. AL fini dell'applicazione della disposizione di cui alla lettera
h), si tiene conto, per il computo del numero degli esperimenti di
vendita anche di quelli svolti prima dell'entrata in vigore del
presente decreto.

Art. 5

Accesso degli organi delle procedure concorsuali
alle informazionl contenute nelle banche dati

1. All'art. 155-sexies delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura civile sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ai
fini del recupero o della cessione deili crediti,- il curatore, il
commissario e i1 liquidatore giudiziale possonc avvalersi delle
medesime disposizioni anche per accedere ai datl relativi ai soggetti
nei cui confronti la procedura ha ragioni di credito, anche in
mancanza di titolo esecutivo nei loro confronti. Quando di tali
disposizioni ci si avvale nell'ambitc di procedure concorsuali e di
preocedimenti in materia di famiglia, lTautorizzazione spetta al
giudice del procedimento.».

((Art, 5 bis

Elenco dei professionisti che provvedono alle cperazioni di vendita
dei beni pignorati

1, L'art. 179-ter delle disposizioni per l'attuazione del codice
di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, e' sostituito dal seguente:

«Art. 179-ter (Elenco dei professionisti che provvedono alle
operazioni di vendita). — Presso ogni tribunale e' istituito un
elenco dei professicnisti che provvedono alle cperazioni di wvendita.
Possono ottenere l'iscrizione nell'elenco i professicnisti di  cud
agli articoli 534-bis e 591~bis, primoe comma, del codice, che
dimostrano di aver assoltc gli obblighi di prima formazione,
stabiliti con decreto avente natura non regolamentare del Ministro
della giustizia. Con il medesimo decreto scono stabiliti gli obblighi
di formazione pericdica da assolvere ai fini della conferma
dell'iscrizione, sono fissate le modalita!t per la verifica

e,



dell'effettive assolvimento degli cbblighi formativi e sono
individuati il contenuto e le modalita' di presentazione delle
domande. R

E' istituita presso ciascuna corte di appelle una -commissione, la
cui composizione e' disciplinata dal decreto di cui al primo comma.
Con il medesimo decretoe sono disciplinate le. modalita’ di
funzionamento della commissione. L'incarico di compeonente della
commissione ha durata triennale, puo' essere rinnovato una sola volta
e non ¢comporta alcuna indennita' o retribuzione a carico dello Stato,
ne' alcun tipo di rimborso spese.

La commissione provvede alla tenuta dell'elenco, all'esercizio
della vigilanza sugli iscritti, alla wvalutazione delle domande di
iscorizione e all'adozione dei provvaedimenti di cancellazione
dall'elenco.

La Scuola superiore della magistratura elabora le linee guida
generali. per la definizione dei programmi dei corsi di formazione e
di aggiornamento, sentiti il Consiglioc nazionale forense, il
Consiglic nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili e il Consiglic nazionale notarile, .

La commissione esercita le funzioni di cui al terzo comma, anche
tenendo conto delle risultanze dei rapporti riepilogativi di cui
alltart. 16-bis, commi 9-sexies e 9-septies, del -decreto-legge 18
ottcbre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221. Valuta altresi' i motivi per i quali sia state
revocato l'incarieco in una o piu' procedure esecutive.

Quando ricorrono speciali ragicni, l'incarico puo' essere conferito
a petsona non iscritta in alcun elenco; nel provvedimento di
conferimento dell'incarico devono essere analiticamente indicati i
motivi della scelta. Per quanto non disposto diversamente dal
presente articolo, si applicano le disposizioni di cui agli articoli
13 e seguenti in quanto compatibili. I professionisti cancellati
dall'elenco non possono essere reinseriti nel triennic in corso e nel
triennio successivo».

2. Per l'attuaz1one delle dispesizioni di cui al presente articolo,
e' autorizzata la spésa-di € 41.600 per 1'anno.2016 e di € 72.800 per
l'anno 2017, cui si provvede medlante corrispondente r1duz10ne, per
gli anni 2016 e 2017, dello stanziamento del fondo speclale di parte
corrante iscritto, ai fini del bilanecio triennale 2016-2018,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'econcmia e delle finanze per 1'anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo al Ministero della
giuastizia. -

3. Con decreto del Ministre della giustizia, da adottare di
concerto con 11 Ministro dell'economla e delle finanze, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti gli importi delle. quote di
partecipazione individuale ai corsi di formazione e di aggicrnamenteo
di cui all'art. 179-ter delle disposizioni per l'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al
citato regioc decreto n. 1368 del 1941, nonche' 1le medalita' di
pagamento delle stesse, da versare su apposito capitolo dell'entrata
del bilancio dello Stato, ai find della successiva riassegnazione
allo stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia.
Gli importi sono stabiliti in misura tale da garantire 1'integrale
copertura delle spese connesse all'organizzazione ed al funzicnamento
dei corsi.

4. Il Ministro dell'econcmia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Sino alla scadenza del dodicesimo mese successivo all'emanazione
del decreto del Ministro della giustizia di cui al citato art.
179-ter, primo comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice
di procedura civile, come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in



vigore della legge di conversione del presente decreto, le operazioni
di vendita continuano ad essere delegate ad uno dei professicnisti
iseritti nell'elenco di cui al predette art. 17%-ter, nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.))

Art. 6

Modifiche alla legge fallimentare

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'art. 40, dopo il guarto comma, e' aggiunto 1l seguente:
«Il comitato ded creditori si considera costituito con
1'accettazione, anche per via telematica, della nomina da parte dei
suci componenti, senza necessita' di convocazione dinanzi al c¢uratore
ed anche prima della elezione del suo presidente.»;

b) all'art. 95, terzo comma, e' aggiunto in fine il seguente
periodo: «In relazione al numero dei creditori e alla entita' del
passivo, il giudice delegato puo' stabilire che l'udienza sia svolta
in wvia telematica con modalita’' idonee a salvaguardare il
contraddittorio € 1'effettiva partecipazione dei creditori, anche
utilizzando le strutture informatiche messe a disposizicne della
procedura da soggetti terzi.»;

c) alltart. 104-ter, decimo comma, e' inserito, in fine, il
seguente periodo: «E' altresi' giusta causa di revoca, in presenza di
somme disponibili per la ripartizione, il mancate rispetto
dell'cocbbligo di cui all'art. 110 primo comma.»;

{{c-bis} all'art. 110:

1} al primo comma scno aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Nel casc in cui siano in corse giudizi di cui all'art, 98, il
curatore, nel progetto di ripartizione di cui al presente comma,
indiea, per ciascun creditore, le somme immediatamente ripartibili
nonche' le somme ripartibili soltantc previo rilascic in favore della
procedura di una fideiussione autonoma, irrevocabile e a prima
richiesta, rilasciata da uno dei soggetti di cui all'art. 574, primo
comma, secondo pericdo, del codice di procedura c¢ivile, idonea a
garantire la restituzione alla procedura delle somme che risultino
ripartite in eccesso, anche in forza di provvedimenti
provvisoriamente esecutivi zresi nell'ambito dei giudizi di cui
all'art. 98, oltre agli interessi, al tasso applicate dalla Banca
centrale eurocpea alle sue piu' recenti operazioni di rifinanziamento
principali, a decorrere dal pagamento e sino all'effettiva
restituzione. Le disposizioni del periodo precedente ei applicano
anche ai creditori che avrebbero diritto alla ripartizicne delle
somme ricavate nel caso in cui risulti insussistente, in tutto o in
parte, il credito avente diritto all'accantcnamento ovvero oggetto di
controversia a norma dell'art. 98»;

2) al quarto comna, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «; non si fa lucge ad accantonamento qualora sia
presentata in favore della procedura una fideiussione a norma del
terzo periodo del primo comma, idonea a garantire la restituzicne di
somme che, in forza del provvedimento che decide il reclamo,
risultino ripartite in eccesso, oltre agli interessi nella misura
prevista dal predetto terzoc pericdo del primo commax}))

d} ali'art. 163, secondo comma, dopo il n. 2} e' aggiunto il
seguente: «2-bis) in relazione al numero dei creditori e zlla entita’'
del wpassivo, puo' stabilire che l'adunanza sia sveolta in via
telematica con modalita' idonee a salvaguardare il contraddittoric e
l'effettiva partecipazione dei creditori, anche utilizzando le
strutture informatiche messe a disposizione della procedura da
soggetti terzin;

e} all'art. 175 comma secondo, e' inserito, in fine, il seguente



periodo: «Quando il tribunale ha disposto che 1'adunanza sia svolta
in via telematica, la discussione sulla proposta del debitore e sulle
eventuall proposte concorrenti e' disciplinata con decreto, non
soggette a reclamo, reso dal giudice delegate almeno dieci giorni
prima dell'adunanza.».

Art. 7

Societa' per la Gestione di Attivita' S.G.A. S5.p.a.

1, Le azioni rappresentative dell'intero capitale sociale della
Societa' per la Gestione di Attivita®™ S.G.A. S.p.A., istituita nel
quadre degli interventi di risanamento, ristrutturazicne e
privatizzazione del Biéncoe di Napoli di cui al decreto-legge 24
settembre 1996, n. 497, convertito in legge, con modificazioni,
dall'art, 1 della legge 12 novembre 19596, n. 588 (di seguito anche
«SGA»), per le quali e' attribuito al Ministerc dell'econcmia e delle
finanze il diritto di pegne ai sensi deli'art. 3, comma 6-bis, del
decreto-legge 24 settembre 1996, n. 497, convertito in legge, con
modificazioni, dall'art. 1 della legge 19 novembre 1996, n. 588, sono
interamente trasferite al Ministero dell'economia e delle finanze. A
fronte del trasferimento, sara' riconosciuto un corrispettivo non
superiore ad € 600.000 pari al wvalore nominale delle azioni
trasferite, determinatc sulla base di una relazione giurata di stima
prodotta da wuno o piu' soggetti di adeguata esperienza e
qualificazione professiconale nominati dal Ministero dell'ecconomia e
delle finanze.

2. Successivamente all'acquisizione da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze, la SGA puo' acquistare sul mercato
crediti, partecipazioni e altre attivita' finanziarie, nonche'
compiere le ulteriori attivita' previste dallo statuto, fermo il
rispetto dei requisiti e degli obblighi previsti dalla normativa
applicabile allo svolgimento di determinate tipolegie di servizi neil
confronti del pubblico. Dalla data di entrata in vigere del presente
decreto-legge sono abrogati i commi 6 e 6é-bis dellTart., 3 del
decreto-legge 24 settembre 1996, n. 497, convertite in legge, con
modificazioni, dalltart. 1 della legge 19 novembre 1996, n. 588. Lo
statuto della SGA e' adeguate alle disposizicni del presente
articolo.

Capo II

Misure in favore degli investitori in banche
in liquidazione
Art. 8

Definizioni

1. Ai fini del presente capo si intendono per: )

a} «investitore»: la persona fisica, l'imprenditore individuale,
anche agricolo, e il coltivatore diretto, ¢ 11 suo successore mortis
causa, c¢he ha acquistato gli strumenti finanziari subordinati
indicati nell'art. 1, comma 855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(di seguito: «Legge di stabilita' per il 2016»), nell'ambitc di un
rapporto negozisle diretto con la Banca in liguidazione che 1i ha
emessi;

b} «Banca in liguidazione» o «Banca»: la Cassa di Risparmio di
Ferrara S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, la Banca delle
Marche S.p.a. in liguidazione coatta amministrativa, la Banca
popolare dell'Etruria e del ILazio S.p.a. in liquidazione coatta



amministrativa, la Cassa di risparmio di Chieti S.p.a. in
liquidazione coatta amministrativa;

c) «Nuova Banca»: la ((Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara
S.p.a.,)) la Nuova Banca delle Marche S.p.a., la Nuova Banca
dell'Etruria e del Lazio S.p.a., la Nuova Cassa di risparmio di
Chieti S.p.a., istituite dall'art. 1 del decreto-legge 22 novembre
2015, n. 183;

d) «Fondo di solidarieta'»: il Fondo istituito dall'art. 1, comma
855, della legge di stabilita' per il 2016;

e) «Fondo»: il Fonde Interbancario di Tutela dei Depopsiti quale
gestore del Fondo di solidarieta' di cui alla lettera d):

f) «prestazione dei servizi e delle attivita' di investimento
relativi alla sottoscrizione o al collocamento degli strumenti
finanziari subordinati»: la prestazione di ciascuno dei servizi ed
attivita' di cui all'art. 1, comma 5, e all'art. 25-bis del testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di
cui al decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, ove nella
prestazione di tale servizi o attivita' sono stati in qualsiasi forma
e con gualsiasi modalita’™ acquistati o sottoscritti dall'investitore
i suddetti strumenti finanziari subordinati, mnell'ambito di un
rapporto negoziale con la Banca in liquidaziocne; r

g} «MTSw»: il Mercato telematico all'ingrosso dei titoli di Stato
(MTS) gestito dalla Societa' per il Mercato dei Titeli di Stato - MTS
S.p.A.

Art. 9

Accesso al Fondo di solidarieta' con ercgazione diretta

1. Gli investitori che hanno adquistato gli strumenti finanziari di
cui all'art. 8, comma 1, lettera a) entro la data del 12 giugno 2014
e che li detenevano alla data della risoluzicne delle Banche in
liquidazione possono chiedere al Fondo l'erogazione di un indennizzo
forfettario dell'ammontare determinato ai sensi del comma 3, al
ricorrere di una delle seguenti condizioni;

a) patrimonio mobiliare di proprieta' dell'investitore di wvalore
inferiore a 100.000 euro:;

b) ammontare del reddito ({complessivo)) dell'investitore ai fini
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche nell'anno ((2014))
inferiore a 35.000 euro.

2. Il valore del patrimonio mobiliare di cui al comma 1, lettera
a), risulta dalla somma di:

a) patrimonio mobiliare posseduto al 31 dicembre 2015, esclusi
gli strumenti finanziari di cui all'art. 8, comma 1, lettera. a),
calcolato secondo i criteri e le istruzioni approvati con decreto del
Ministero del lavorc e delle peclitiche sociall, Direzione generale
per l'inclusione e le politiche sociali di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze 29 dicembre
2015, n. 363, recante approvazione del modello tipo di dichiarazione
sostitutiva unica (DSU}, nonche' delle relative istruzioni per 1la
compilazione, ai sensi dell"art. 10, comma 3, del decrete del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;

b) il corrispettivo pagate per 1'acquistc degli strumenti
finanziari di cui all'art. 8, comma 1, lettera a)}, detenuti alla data
della riscluzione delle Banche in liquidazione, al netto degli oneri
e spese direttamente connessi all'operazione di acquisto.

3. L'importo dell'indennizzo forfetario e' pari all'80 per cento
del corrispettivo pagato per l'acquisto degli strumenti finanziari di
cui all'art. 8, comma 1, lettera a), acquistati entro il 12 giugno
2014 e detenuti alla data della riscluzione delle Banche in
liquidazione, al netto di:

A a} oneri e spese direttamente connessi all'operazione di
acquisto;
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b) la differenza, se positiva, tra il rendimento degli strumenti
finanziari subordinati e il rendimento di mercato di un Bucno del
tesoro poliennale in corso di emissione di durata finanziaria
equivalente oppure il rendimento ricavato tramite interpolazione
lineare di Buoni del tesoro poliennali in corso di emissicne aventi
durata finanziaria piu' vicina.

4. Ai fini del calcclo della differenza di cui al comma 3, lettera
b}, il rendimento degli strumenti finanziari subordinati e' rilevato
alla data di acquisto o di sottoscrizione, mentre il rendimento del
Buono del tesoro poliennale di durata finanziaria equivalente o dei
BTP usati per l'interpolazione e' determinato sulla base della loro
quotazione di chiusura, alla medesima data, nel mercato regolamentato
dei titoli di Stato MTS.

5. L'importe di cui al comma 3, lettera b)), eT calcolato
moltiplicando tra loro:

a) la differenza tra i rendimenti di cui al comma 4;

b) gli anni e la frazione d'anno trascorsi dalla data di acquisto
o di sottoscrizicne degli strumenti finanziari subordinati e la data
del provvedimento di risoluzione delle Banche in liquidazione; I

¢) 1l corrispettive pagato per 1l'acquisto degli strumenti
finanziari subordinati al netto di oneri e spese direttamente
connessi all'operazione di acquisto.

6. L'istanza di erogazione dell'indennizzo forfetarico deve essere
presentata, a pena di decadenza, {{(entro sel mesi)) dalla data,K di
entrata in vigore della legge di conversione del presente-decrefo. La
presentazione di tale istanza non consente il ricorso alla procedura
arbitrale di cui all'art. 1, commi da 857 a 860 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

7. L'istanza di erogazione dell'indennizzo forfetario e
indirizzata al Fondo. Nell'istanza sono indicati: 7. Identice.

a) il nome, 1l'indirizzo e 1i'elezione di un domicilio, anche
digitale;

b) la Banca in liquidazione presso la quale 1'investitore ha
acquistato gli strumenti finanziari subordinati;

¢) gli strumenti finanziari subordinati acquistati, con
indicazione della gquantita', del controvalore, della data di
acquisto, del corrispettivo pagato, degli oneri ¢ spese direttamente
connessi’ all'operazione di acquisto e, ove disponibile, del codice
ISIN.

8. L'investitore allega all'istanza i seguenti documenti:

a) il contratto di . acquisto degli strumenti finanziari
subordinati:

b} i moduli di sottoscrizione o d'ordine di acquisto;

c) attestazione degli ordini eseguiti;

d) ({ (scppressa) )}

e) una dichiarazione sulla consistenza del patrimonio mobiliare,
calcolato ai sensi del comma 2, ovvéro ‘sull'ammontare del reddito' di
cui al comma 1, lettera b), resa ail sensi degli articoli 46 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
contenente espressa dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni
penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e falsita’
negli atti a norma dell'art. 76 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000.

{{8~bis. Ai fini del reperimento dei documenti, anche in copia, di
cui alle lettere a), b) e c) del comma 8, le banche di cui all'art.
8, comma 1, lettere b) e c), sono tenute a consegnarne copia
all'investitore, entro quindici giorni dalla data della sua
richiesta.))

9. Il Fondo verifica la completezza della documentazione e, sulla
base di questa, la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1,
calcola 1l'importo dell'indennizzo ai sensi del comma 3 e procede alla
liquidazione entro il termine di sessanta glorni dalla richiesta.

10. Gli investitori che intendono accedere alle risorse del Fondo
di solidarieta' e che non hanno presentato 1'istanza di erogazione



dell'indennizzo forfetario di cui ai commi da 1 a 9, possono
esperire, in via alternativa a tale istanza, la procedura arbitrale
di cui all'art. 1, commi da 857 a 860 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. L'attivazione della procedura arbitrale preclude la
possibilita' di esperire la procedura di cui ai commi da 1 a 9. Ove
questa sia stata gia' attivata la relativa istanza e' improcedibile.
L'istanza di erogazione dell'indennizzo forfetario di cui ai commi da
i a 9 in relazione a strumenti fipanziari acquistati entro la data
del 12 giugno 2014 non preclude 1'accesso, da parte dei medesimi
investitori, alla procedura arbitrale in relazione a strumenti
finanziari acquistati oltre la suddetta data.

Art. 10

Disposizioni transitorie ed abrogazione di norme

1. All'art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 856 e' sostituito dal seguente: «856. I1 TFondo di
solidarieta' e' alimentato, sulla base delle esigenze finanziarie
connesse alla corresponsione delle prestazioni dal Fondo
interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell'art. 96
del testo unico 'delle leggi in materia bancariaz e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.»;

b) al comma 857, le parole: «novanta giorni» sonc sostituite
dalle seguenti: «centottanta giornis».

Capo I1I

Altre disposizioni finanziarie
Art. 11

1. Le imprese interessate dalle disposizieni di cui all'art. 2,
commi da 55 a 57, del decreto-legge 29 dicembre 2010, .n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
come successivamente integrato dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, possono optare, con riferimentoc all'ammontare di attivita' per
imposte anticipate pari alla differenza di cui al successive comma 2,
per il mantenimento dell'applicazione delle predette disposizioni al
ricorrere delle condizioni ivi previste. ({L'opzione e' irrevocabile,
comporta 1l'obbligo del pagamento di un  canone annuo fino
all'esercizieo in corso al 31 dicembre 2029 e si considera esercitata
con il versamento di cui al comma 7. Il canone e' deducibile ai £fini
delle imposte sui redditi e dell'IRAP nell'esercizio in cui avviene
il pagamento.))

2. Tl canone e' determinatoe annualmente applicando l'aliquota
dell'l,5 per cento alla differenza tra 1l'ammontare delle attivita'
per imposte anticipate e le imposte versate.

3. L'ammontare delle attivita' per imposte anticipate di cui al
comma 2 e' determinatc ogni annc sommande algebricamente:

a) la differenza, positiva o negativa, tra le attivita' per
imposte anticipate cui si applicanc i commi da 55 a 57 del citato
art. 2 del decreto-legge n. 225 del 2010, iscritte in bilancic alla
fine dell'esercizio e quelle iscritte alla fine dell'esercizio in
corse al 31 dicembre 2007;

b) le attivita' per imposte anticipate trasformate in credito
d'imposta ai sensi delle disposizioni di cul ai predetti commi da 55
a 57 dell'art. 2 del citato decreto-legge n. 225 del 2010.

4. Al fini della determinazione delle imposte versate di cui al
comma 2 si tiene conto dell'IRES, comprese le relative addizionali,
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versata con riferimento al periodo d'imposta in corsc al 31 dicembre
2008 e ai successivi, e dell'IRAP versata con riferimento ai periodi
d'imposta in corso al 31 dicembre 2013 e ai successivi. 8i tiene
altresi' conteo dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 15, commi 10,
10-bis e 10-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dailla legge 28 gennaio 20092, n. 2, e
dell'impesta sostitutiva di cui ali'art. 176, comma 2-ter, del testo
qnico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, versate con riferimento al
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2008 e successivi, fino al
periodo d'impesta in corso al 31 dicembre 2014.

5. Se le imposte versate di cui al comma 4 superano le attivita’
per imposte anticipate di cui al comma 3, il canone non e' dovuto.

6. In caso di partecipazione delle imprese di cui al comma 1 al
consclidato nazionale di cui agli articeli 117 e seguenti del
predetto testo unice delle imposte sui redditi, ai fini della
determinazione della differenza di cui &l comma 2, per imposte
versate si intendono 1'IRES ((versata in proprio o in qualita' di
consolidanti)), le addizionali all'IRES, 1'IRAP e le imposte
scstitutive di cui al comma 4 versate dal soggetti partecipanti al
conscolidato c¢he rientrano tra le imprese di cui al comma 1;
l'ammentare delle attivita' per imposte anticipate di cui al comma 3
e! dato dalla somma dell'ammontare delle attivita' per Jimposte
anticipate di cui al comma 3 delle singole imprese di cul al comma 1
partecipanti al consolidato.

7. Il versamento del canone e' effettuato per cilascun esercizic
entre il termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi
a decorrere dal periodo d'imposta in corso al ((31 dicembre 2016. Per
il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2015 il wversamento e
effettuate, in ogni ecaso, entro il 31 luglic 2016 senza applicazicne
dellvart. 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435)). In caso di
partecipazione delle imprese di culi al cemma 1 al consolidato
nazionale di cui agli articoli 117 e seguenti del citate testo unico
delle imposte sul redditi, il versamento e' effettuato dalla
consolidante,

8. Qualora a partire dall'esercizio in corso al 31 dicembre 2008 le
imprese di cui al comma 1 abbianc incrementato le attivita' per
imposte anticipate cui si applicanc 1 commi da 55 a 57 dell'art. 2
del citato decreto-legge n. 225 del 2010, in gqualita' di- societa’'
incorporante o risultante da una o piw' fusioni o in gqualita' di
beneficiaria di una o piun' scissioni, ai fini della determinazione
dell'ammontare delle attivita' per imposte anticipate di cui al comma
3, si tiene conto anche delle attivita' per imposte anticipate
iscritte alla fine dell'esercizio in corsco al 31 dicembre 2007 nei
bilanci delle societa' incorporate, fuse o scisse e delle attivita’
per imposte anticipate trasformate in credito d'imposta dalle
societa' incorporate, fuse o scisse; ai fini della determinazione
délle imposte versate di cui al comma 4 si tiene conto anche delle
imposte versate dalle societa' incorporate, fuse o scisse.

9. A partire dall'esercizio successivo a gquello in corso al 31
dicembre 2015, le imprese interessate dalle disposizioni di cui
all'art. 2, commi da 55 a 57, del citato decreto-legge n. 225 del
2010, che non abbiano esercitato l'opzione entro i termini ((di cui
al comma 7)) e che incorporino o risultino da una o piu' fusioni di
altre imprese, oppure siano beneficiarie di wuna o piu' scissioni
possono esercitare l'opzione di cui al medesimo comma 1 entro un mese
dalla chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui ha effetto la
fusione o la scissicne.

10. Se non e' effettuata l'cpzione di cul al comma 1, i commi da 55
2 57 delltart. 2 del <citato decreto-legge n. 225 del 2010, si
applicano all'ammontare delle attivita' per imposte anticipate
iscritte in bilancio diminuite della differenza, se positiva, di cui
al comma 2. In casc di partecipazione al consolidato fiscale, la



predetta differenza viene attribuita alle societa' partecipanti in
proporzione alle attivita' per imposte anticipate di cui ai citati
commi da 55 a 57 detenute da ciascuna di esse.

11. Ai fini dell'accertamento, delle sanzionl e della riscossione
del canone di cui al comma 1, nonche' per il relative contenzioso, si
applicano le disposizioni in materia di imposte sul redditi.

12. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le disposizioni attuative del presente articolo

13, Le maggiori entrate derivanti dal presente articole valutate in
224,3 milioni di euro per l'annc 2016, in 101,7 milioni di euro per
l'anno 2017, in 128 milioni di euro per l'anno 2018, in 104,8 milioni
di eurc per l'anno 2019, in 8C,7 milioni di euro per 1l'anno 2020, in
58,6 milicni di eurc per i'anno 2021, in 39,1 milioni di euro per
l'anno 2022, in 32,2 milicni di euro per l'anno 2023, in 22 milioni
di euro per 1l'annc 2024, in 17,6 milioni di euro per l'anno 2025, in
15,8 milioni di eurc per l'anno 2026, in 14,8 milioni d&i eurc per
i1'anno 2027 e in 3,8 milioni di euro per l'anno 2028, sono destinate:

a) quanto a 124,3 milioni di euro per 1l'anno 2016, al Fendo di
cul all'art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni;

b) quanto & 100 milioni di euro per l'anno 2016, al Fondo di cui
all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 120; come
rifinanziato ai sensi dell'art. 1, comma 639, della legge 28 dicembre
2015, n. 208;

c) gquanto a 101,7 milioni di euro per i'anno 2017, in 128 milioni
di euro per l'anno 2018, in 104,8 milioni'di euro per l'annc 2019, in
80,7 milioni di euroc per l'annc 2020, in 58,6 milioni di eurc per
l'anno 2021, in 39,1 milioni di eurco per l'anno 2022, in 32,2 milioni
di euro per l'anno 2023, in 22 milioni di euro per 1l'anno 2024, in
17,6 milioni di eurd per 1l'anno 2025, in 15,8 milioni di eurc per
1'anno 2026, in 14,8 milioni di euro per 1'anno 2027 e in 3,8 milioni
di eurc per l'anno 2028, al "Fondo per interventi strutturali di
politica econcmica di cui all'art. 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

i4, Il Ministroc dell'economia e delle finanze &' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art, 12

Fondo di solidarieta' per la riconversione e riqualificazione
professionale del personale del credito

1. Limitatamente agli anni 2016 e 2017, ferma restande la modalita’
di finanziamento prevista dall'art. 33, comma 3, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, la finalita' di cui al comma 9
lettera b} dell’art. 26 del medesimo decreto n. 148 del 2015, con
riferimentc al Fonde di solidarieta' per 1la riconversione e
rigualificazione professionale, per il scostegne dell'occupazicne e
del reddito del personale del credito, puo' essere riconosciuta, nel
quadro dei processi di agevolazione all'esodo, 1in relazione a
lavoratori che raggiunganc i requisiti previsti per il pensionamento
di vecchiaia o anticipato nei successivi sette anni. L'operativita®
delle disposizioni di cui al primo periodo e' subordinata
all'emanazione del regolamento di adeguamente della disciplina del
Fondo, da adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Dall'attuazione di gquanto previsto
dal presente articoloc non devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.



((Art. 12 bis

Modifiche alla disciplina della cessione dei crediti di impresa

1. All'art. 1, comma 1, lettera c), della legge 21 febbraio 1991,
n. 52, le parole: «o un soggetto, costituito in forma societaria, che
svolge l'attivita' di acquisto di crediti da soggetti del proprio
gruppo che non siano intermediari finanziari» sono sostituite dalle
seguenti: «o un soggetto, costituite in forma di societa' di
capitali, che svolge l'attivita' di acquisto di crediti, vantati nei
confronti di terzi, da soggetti del gruppo di appartenenza che non
siano intermediari finanziari oppure di crediti vantati da terzi nei
confronti di soggetti del gruppo di appartenenza, ferme restando 1le
riserve di attivita' previste ai sensi del citate testoe unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia».)})

Capo IV

Copertura finanziaria
Art. 13

Copertura finanziaria

1. Agli cneri derivanti dagli articeli 1, comma 6, 3, comma 8 e 7,
pari complessivamente a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, a 3,6
milioni di euro per l'anno 2017 e a 3,5 milioni di euro per lTanno
2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritte, ai fini
del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministerc dell'eccnomia e delle finanze per l'anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 3,7 milioni di
euro per l'anno 2016, l'accantonamento relativo al Ministerc della
giustizia e, quanto a 0,6 milioni di euro per l1l'anno 2016, a 3,6
milioni di eurc per l'anno 2017 e a 3,5 milioni di eurc per 1l'anno
2018, 1l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzate ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancioc.

Art. 14

Entrata in wvigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornoc successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentatc alle Camere per la conversione
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MOPIFICHE CODICE DI PROCEDURA CIVILE

b

AMBITO'DELLA MODIFICA: 2 ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione forzata Si applica_ ai procedimenti di esecuzione forzata per
espropriazioneiniziati successivamente all'entrata
in vigore (3 luglio 2016) della'legge di.conversione
.| del decreto legge ' .

NOTA: si veda Formula: Atto di pignoramento immobiliare aggiornato al d.l. 59/2016 , convertito con Legge
119/2016

NUOVO.TESTO dell’art. 492 c.p.c:

1. Salve le forme particolari prew"ste nei capi sequenti, il pignoramento consiste in un'ingiunzione. che
{'ufficiale giudiziario fa of debitore di astenersi da- qualungue atto dirétto o sottrarre alla garanzia del
credito esattamente indicato:i beni che si assoggettano all'espropriazione e frutti di.essi.

2.1 pignorarr'rento deve altresi contenere I'invito rivolto al debitore ad éffettuare presso la cancelleria del
giudice. dell'esécuzione la dichiarazione di residenza o ['elezione di domicilio in. uno dei comuni del
circondario in cui ha sede if giudice competente per 'esecuzione con l'avvértimento che, in mancanza ovvero
in taso di irreperibilitd presso la residenzd dichiarata o if domicifio eletto, le successive notifiche -6
comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la-cancellefia delio stesso giudice.

3, Il pignoramento deve anche: contenere l'avvertimento che il debitore, Gi sénsi dell'articolo 495, puo
chiedere di sostituire alle ¢ose. o ai crediti pignorati una sommd di denaro pari all'importo dovuto al
créditore pignorante e ai creditorr intetvenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e defle spese, oltre
che delle spese di esecuzione, sempre. che, a pena di mamm;ss:bmta sia. da lui depositata in- cancelleria;
prima che.sia disposta la vendita o 'assegnazione a norma degli articoli:530, 552 e 569, la relativa istanza
unitamente ad una somma non: inferiore ad un quinto dell'importo del credito per cui é stato eseguito h'i
pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti’ indicati nei rispettivi atti di intervento, dédotti i
versamenti éfféttuati di cui deve essére data prova documentale. II pignoramento deve contenerei
I'dvvértimento che, @ norma dell'articolo 615, secondo” comma, terzo périodo, l'opposizione e{
mammfss:bnle se e’ proposta dopo che e’ stata dispdsta la vendita o I'assegnazione a norma degli articoli
530; 552 e 569, salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti.ovvero che I'opponente dimostri di non aver
potuto proporla tempestivamente per causa a fui non imputabile.

4. Quando per la soddisfazione del creditore procetlente: i beni assoggettati a pignoramento oppaionc
insufficienti ovvero per-essi appare manifesta la lunga. durata della liquidazione I'ufficiale giudiziario invita il
debitore dd indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui si-trovdno ovvero le generalitd dei
terzi debitori, avvertendolo della sanzione prevista per {'omessa o falsa dichiarazione.




5. Della dichiarazione del debitore é redatto processo verbale che lo stesso sottoscrive. Se sono indicdte cose,
mobili queste, dal momento della dichiarazione, sono considerate pignorate anche agli effetti dell'articolo
388, terzo comma, del codice penale e I'ufficiale giudiziario provvede ad accedere al luogo in cui si trovano
per gli adempimenti di cui all'articolo 520 oppure, quando tale luogo & compreso in altro circondario,
trasmette copia del verbale all'ufficiale giudiziario territorialente competente. Se sono indicati crediti 0
cose maobil che sono in possesso di terzi il pignoramento si considera perfezionato nei confronti del debitore
osecutato dal momento defla dichiarazione e questi & costituito custode della somma o della cosa ariche agli
effetti dell'articolo 388, quarto comma, del codice penale quando il terzo, prima che gli sia notificato l'atto
di cui all'articolo 543, effettua if pagamento o restituisce il bene. Se sono. indicati beni immobili il creditore
\procede ai sensi degli articoli 555 e seguenti.

6. Qualora, a sequito di intervento di altri creditor; il compendio pignorato sig divenuto insufficiente, Hi
creditore procedente pud richiedere all'ufficiale giudiziario di procedere ai sensi dei précedenti commi ai fini
dell'esercizio defle facoltd di cui all'articolo 499, quarto comma.

7. Se il debitore & un imprenditore. commerciale l'ufficiale giudiziario, previa istanza del creditore
procedente, con spese a carico di questi, invita il debitore a indicare il luogo ove sono tenute le scritture
contabili e nomina un commercialista © un avvocato Gvvero. un notaio iscritto nelf'elenco di'cui all'articolo
179-ter delle disposizioni per Fattuazione del presente codice per il loro esame al fine dell'individuazione dij
cose -e-crediti -pignorabili.- Il professionista nominato-pud richiedere informazioni agli uffici-finanziari sul
luogo di tenuta nonché sulle modalita di conservazione, anche informatiche o telematiche, delle scritture
contabili indicati nelle dichiarazioni fiscali del debitore e vi accede ovunque si trovi, richiedendo quando
occorre l'assistenza dell'ufficiale giudiziario territorialmente competente. I professionista trasmette
apposita relazione con i risultati della verifica al creditore istante e oll'ufficiale giudiziario che lo ha
nominato, che prowede alla liguidazione delle spese e del compenso. Se dalla relazione risultano cose o
crediti non oggetto della dichiarazione del debitore, le spese dell'accesso alle scritture contabili e della
relazione sono liquidate con provvedimento che costituisce titolo esecutivo contro if debitore.

8. Quando. la legge richiede che l'ufficiale: giudiziario- nel compiere il pignoramento sia munito del titolo
esecutivo, il presidente del tribunale competente per ['esecuzione puo concedere al creditore

Pautorizzazione prevista dall'articolo 488, secondd comma.

~



.

AMBITO DELLA MODIFICA

ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione forzata - vendita

4 maggio 2016. _
{giorno successivo alla pubblicazioné nella Gazzetta -
Ufficiale del decreto legge)

NUOVO TESTO dell’art, 503 c.p.c.

568-nonché, nel caso di beni mobili, degh ‘articoli 518 540-hi:

7 e e e e P

1 =l

1. La vendita forzata pud farsi con incanto o senzd, secondo fe forme previste nei capi seguenti.

2. L'incanto pud essere d:sposto solo quando il giudice ritiene probabile che la vendita con tale modalitd
abbia luogo ad un prezzo superiore della metd rispetto-al valore del bene, detérminato @ a norma dell'articolo
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AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione mobiliare presso il debitore e presso 4 maggio 2016
terzi (giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto legge)

NUOVO TESTO dell’art. 532 c.p.c.

1. Il giudice dell’'esecuzione dispone la vendito senza incanto o tramite commissionario dei beni pignorati. Le
cose pignorate devono essere affidate allistituto vendite giudiziarie, ovvero, con provvedimento motivato,
ad altro soggetto specializzato nel settore-di competenza iscritto nell’elenco di cui all’articolo 169-sexies
delle d:sposaz.ron.r per I'attuazione del presente codice, afﬂnche proceda alla vendita. in quahta dij
commissionario: ~—. - _.-:I* .. ~ LRI N S - LIt
2. Nello stesso provvedimento di cui af primo comma il giudice, dopo avere sentito, se necessario, uno
stimatore dotato di specifi‘ca preparazione tecnica e commeérciale in relazione alla peculiarita del bene
istesso fissa if prezzo minimo della vendita e I'importo globale fino al raggiungimento del quale lo vendita

deve essere esegu:ta e puo rmporre al commassronano una cauzione. #-g+ud+ee—ﬁsse—e#ﬁes;—ﬂ—m;meﬁe

gtudtce fissa altres: il numero comp.'esswo non super.-are a tre, degli espenmentn d: vendita, | cnten per;
determinare i relativi ribassi, le modalita’ di depostto della somma ricavata dalla vendita e il termine
finale non superiore a sei mesi, alla cui scadenza il soggetto incaricato della vendita deve restituire gli
atti in cancelleria. Quando gli atti sono restituiti a norma. del periodo precedente, il giudice, se non vi
sono istanze a norma dell’articolo 540-bis; dispone la chiusura anticipata del processo esecutive, anche
quando non sussistono i presupposti di cui all’articolo 164-bis delle disposizioni di attuozione del présente,
codice.

3. Se il valore delle cose risulta da listino di borsa o di mercato, la vendita non pud essere fatta a prezzo

inferiore al minimo ivi segnato.

"’



AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione immobiliare Si applica agli ordini di liberazione disposti, nei

: procedimenti di esecuzione forzata per

" esproptiazione immaobiliare, successivamente al
decorso del termine di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore (3 luglio- 2016) della legge di
conversione del decreto legge.

NUOVO TESTO dell’art. 560 c.p.c. -

1. Il debitore e il terzo. nominato custode debbono rendere if conto g norma de_”‘artr'colo 593.

2 Ad essi e fatto divieto di dare in Iocazmne hmmobrle pignorato se nan sono 0 autcrizzati dal g:ud:ce
dell'ésecuzione.

3. Il giudice dell'esecuzione dispone, con provvedimento impugnabile per opposizione ai sensi dell'art.
617, la liberazione dell'immobile pignorato. senza oneri per ['aggiudicatario o [l'assegnatario o
l'acquirente, quando non ritiene di autorizzare il debitore a continuare ad abitare lo stesso, o parte delio
stessa, ovvero quando revoca l'autorizzazione, se concessa in precedenza, ovvero quando provvede
all'aggiudicazione ¢ all'assegnazione dell'immobile. Per il terzo che vanta la titolarita’ di un diritto di
godimento del bene opponibile alla procedura, il termine per I'opposizione decorre dal giorno in cui si e’
perfezionata nei confronti del terzo la natificazione del provvedimento.

4. Il provvedimento e' attuato dal custode secondo le disposizioni del giudice dell'esecuzione immobiliare,
senza losservanza dellé formalita' di cui agli articoli 605 e seguenti, anche successivamente alla
pronuncia del decreto di trasferimento nell'interesse dell'aggiudicatario o dell'assegnatario se questi non
llo esentano. Per I'attuazione dell'ordine il giudice puo’ avvalersi della forza pubblica e nominare aus’ih'a'ri|
ai sensi dell'articolo 68. Quando nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati!
owvero documenti inerenti lo svolgimento di attivita' imprenditoriale o professionale, il custode intimai
alla parte tenuta al rilascio ovvero al soggetto al quale gli stessi risultano appartenere di asportarh,t
assegnandogli il relativo termine, non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza. Dell'intimazione siy
da' atto a verbale ovvero, se il soggetto intimato non e' presente, mediante atto notificato dal custode.
Qualora 'asporto non sia eseguito entro il termine assegnato, | beni o i documenti sono consideratii
abbandonati e il custode, salvo diversa disposizione del giudice dell'esecuzione, ne dispone Io|
smaltimento o la distruzione.




»

5. f giudice, con lordinanza di cuiol terzo.comma delf'articolo 569, stabilisce le modalitd con. cul il custode]
deve ‘adoperarsi affinché gli interessati a presentare offerta di acquisto esaminino i beni in vendita. H‘
custode provvede in ogni caso, previa autorizzazione del giudice dell'esecuzione, all'amministrazione e alla]
gestione dell'immobile pignorato ed esercita le azioni previste dalla legge e occorrenti per conseguirne Ial
disponibilita. Gli interessati a presentare I'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni i in vendita
entro.quindici giorni dalla richiesta. La richiesta ' formulata mediante il portale delle vendite pubbliche e:
non puo’ essere resa nota a persona diversa dal custode. La disamina dei beni si svolge con modalita’
idonee a garantire la riservateiza deil'identita’ degli interessati e ad impedire che essi abbiano con_tatti}
tra loro.

NOTE AL COMMA 5:

1, lart. 4, comma 3-bis, d.l. 58/2016, conv, con mod., in | 119/2016 dispone quanto segue: Con decreto
del Ministro della giustizia, da adottare entro il 30 giugno 2017, e’ accertata la piena funzionalita' del|
portale delle vendite pubbliche previsto dall'art. 161-quater delle disposizioni per I'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui ol regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,
!l portale e’ operativo a decorrere dalla pubblicazione del decreto nella Gozzetta Ufficiale.

2. [l'art. 4, comma 4-bis, d.I. 59/2016, conv, con mod., in |. 119/2016 dispone quanto segue: La richiesta di,
- -visita di cui-all'art. 560,-quinto comma, -quarto periodo, del codice di procedura civile, introdotto dal!
comma 1, lettera d), numero 2), del presente articolo, e' formulata esclusivamente mediante il}
portale delle vendite pubbliche a decorrere dal novantesimo giorno successivo alla p‘ubb.'icazionel
nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 3-bis. ]




Art._559cfg;‘c’.(_(f’rogye‘gimgngg<ge_r!'qutorizzazione_t_!ella vendita) n T

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione immobiliare (vendita) Si applica alle vendite forzate di beni immobili
disposte dal giudice dell'esecuzione o dal
professionista delegaté dopo il novantesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto di cui all’art. 4, comma 3-bis,
del presente d.l. 59/2016, conv, con mod.; in
119/2016 (secondo clii con decreto del Ministro
della giustizia, da adottare entro il 30 giugno 2017,

‘ e' accertata la piena funzionalita' del portale delle
vendite pubbliche previsto dall'art. 161-quater delle
disposizioni per I'attuazione del codice di procedura
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio

cmr — mmpee e o e - e oo |-decreto 18 dicembre 1941, n, 1368. llportalee’ - .
operativo a decorrere dalla pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale).

NUOVO TESTO dell’art. 569 c.p.c.

1. A seguito dell'istanza di cui all'articolo 567 il giudice dell'esecuzione, entro quindici giorni dal deposito
della documentazione di cui al secondo comma dell'articolo 567, nomina l'esperto che presta giuramento in
cancelleria mediante sottoscrizione del verbale di accettazione e fissa {'udienza per la comparizione delle
parti e dei creditori di cui all'articolo 498 che non siano intervenuti, Tra la data del provvedimento e la data,
fissdta per-l'udienza non possono decorrere pit di novanta giorni.

2. All'udienza le parti possono fare osservazioni circa il tempo e le modalitd della vendita, e debbono
lproporre, a pena di decadenza, le opposizioni agli otti esecutivi, se non sono gid-decadute dal diritto di,
proporie.

3, Nel caso in cui il giudice disponga con ordinanza la vendita forzata, fissa un termine: non inferiore a
novanta giorni, e non superiore a centoventi, entro il quale possono essere proposte offerte d'acquisto ai
sensi dell'articolo 571. Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce le modalita’ con cui deve éssere
prestata la cauzione, sé la vendita e’ fatta in uno o piu' lotti, il prezzo base determinato a norma dell'articolo
568, I'offerta minima, il termine, non superiore a céntoventi giorni dall'aggiudicazione, entro il quale il
prezzo dev'essere depositato, con le mddalita’ del déposito e fissa, al giorno successivo alla scadenza del
termine, I'udienza per la deliberaziorie sull'offerta e per la gara tra gl offerenti di cui aﬂ’articqlo 573.
Quando ricorrono giustificati motivi, il giudice dell'esecuzione puo' disporre che il versamento del prezzo
abbia luogo ratealmente ed entro un termine non superiore a dodici mesi. 1l giudice provvede ai sensi
dell'articolo 576 solo quando ritiene probabile che la vendita con tale modalita' possa aver fuogo ad un
prezzo supeériore della meta’ rispetto al'valore del bene, determinato a norma dell'articolo 568.

4. Con la stessa ordinanza, il giudice pué-stabilire stabilisce, salvo che sia pregiudizievole per gli interessi,
dei creditori .o per il sollecito svolgimento della procedura, che il versamento della cauzione, la
presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti.e, nei casi previsti, l'incanto, nonché il




agamento del prezzo, siano effettuati con modalitd telematiche, nel rispetta della normativa
regolamentare di cui all'articolo 161-ter delle disposizioni per l'attuazione del presente codice.

5. Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con sentenza e quindi il giudice delf'esecuzione dispone lo
vendita con ordinanza.

6. Cont la medesima ordinanza il giudice fissa il termine entro il quale essa deve essere notificata, a cura del
creditore che ha chiesto la vendita o di un altro autorizzato, ai creditori di cui all'articolo 498 che non sono
comparsi,




AMBITO DELLA MODIFICA - ENTRATA IN VIGORE,

“ “ . «

‘ Es_éguzipne-i_‘m'mobi'liai‘e_'('\.‘réhdité)}. ne 7 -] Siapplica all&istanze. dl ‘assegnaziohe: presentate
[ S L N 'ne:'procedlmentl di'esecuzione forzataiper .
: N ."'eSproprlazmne immobiliare, successivamente al -
. : ) Z'. - | decorso del termine di trenta giorrii dalla data di
. ) .o 7w 07U | entrata in vigore (3 Tuglio 2016) dellalegge di
o oo L0 converslone ’ .

Nl)ovo”fTEs'To-del_l'artj: 58?1¢;P-c- R PN W e

1. Se it prezzo non e depos:tato nel. termme stabmt il giudice délf'ésecizione ton decreto. dichiaré -la
decadenza deil’ agg:qqf'_g ) ~—pronuncra Ia‘perd;tawdella ~Cdiizione- awtntofo d:wmulta ewqumdf dispone:un
Auovo incanto. la disposizione: d: ‘cui -al periodo . precedente T applica: altres: nel’ confrontr
deﬂ aggtud:catano che ion fia;) versato anche und’soldrata: entro dieci giorni dalla scadenza del termme, il
gmdice dell'esecuzione dispone la: perd:ta a titolo di. miulta anche delle rate gia' versdte; Con. il decreto
adottato ‘@ norma’del.periodo: precedente, Jl gtud:ce ording: altresr aﬂ'aggfudtcatano che s:a stato immesso
nel’ possesso. di nfascrare ! rmmob.r!e al custode; -:I’decreto' £O5 e'gttugto

dal custode a.rorma’ deﬂ'art. 560 quarto comma. T . . ' -

ks

" L - -
- .

P

2, Per :! nuovo mcanto 'sf procede a norima’ degh drt:coh 5 76 eseguenti. Se il prezzo ché se ne rn:ava, umto
alla. cauz:one conﬁscata risulta. inferiore’ a guello dell incanto prg_cedente_ l'aggidicatario inadempienté e
tenuto al pagamento della differenza, s e D A Coel
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AMBITO DELLA MODIFICA

ENTRATA IN VIGORE

. Esecuzione immobiliare (vendita)

Si applica alle istanze di assegnazione presentate,
nei procedimenti di esecuzione forzata per
espropriazione immobiliare, successivamente al
decorso del termine di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore (3 luglio 2016).della legge di
conversione del decreto legge:

NUOVO. TESTO dell’art. 588 ¢.p.c.

Ogni creditore, nel termine di dieci giorni prima della data dell'udienza fissata per la vendita, pud presentare
istanza di assegnazione, per.sé o-a-favore di un-terzo; o norma:dell'articolo-589-per il.caso-in-cui la vendita

non abbia luogo.




AMBITO DEL NUOVO ARTICOLO ENTRI'\_TA IN VIGORE

Esecuzione immobiliare: .. "~ = . - . -|Siapplicaalle istanzeé di eisségna’zi'one presentate;
) - "t il . . -7 neiprocedimenti di esecuzione forzata per. "
) espropriazione immobiliare, successlvamente al |
: decorso:del termine di trenta giorni dalla data dl
. - | entrata in vigore (3 luglio 2016) della legge di

- “ conversione del decreto legge. '

NUOVO TESTO dell’art. 590'-’bi's c-.pg:;:.' s c e

Il-creditore che & rimasto. assegnatana .a favore-di un terzo deve dichiarare in cancelleria, nei cmque
giorni-dalla. pronuncia-in udienza:dél provvedinmiento:di-assegnazione. ovvero,ddlla.comunicazione;: :l nome
del terzo a favore del quale deve éssere trasferito I'immobile, depositando. la dichiarazione del terzo d:,
volerne prof' ttare. In mancanza, il trasferimento e’ fatto a favore del creditore. In ogni. caso, gli obblighi
derivanti dalla presentazidhe dell'istanza di asségnazione a norma del presente articolo sono
}esclusrvamen te a carico del creditore. ‘ - -




Art. 591 c.p.c. (FrPWe.d_imgn;,q,g,;w;@ssmﬂon,.e..s,!l.a!é!ziaﬁa,.o'di incanto) . gl

. . L o . RN Y

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione immobiliare Ai fini dell'applicazione deila disposizione'si tiene
conto, per il computo del numero degli
esperimenti di vendita; anche di quelli svolti prima
dell'entrata in vigore del decreto legge {4 maggio
2016).

NUOVO TESTO dell’art. 591 ¢.p.c.

1: Se non vi sono domande di assegnazione o se decide di non accoglierle, il giudice dell'esecuzione dispone,
I'amministrazione giudiziaria G norma degll articoli 592 e seguenti, appure pronuncia ntiova ordinanza aj

possa aver luogo ad un prezzo superiore della métd rispetto ol valore del bene, determinato a norma
dell‘articolo 568.

2. Il giudice pud alftresi stabifire diverse condizioni di vendita e diverse forme di pubblicita, fissando un
prezzo base inferiore al precedente fino al limite di un quarto e, dopo il quarto tentativo di vendita andato
deserto, fino al limite dello meta', Il giudice, se stabifisce nuove condizioni di vendita o fissa un nuovo
prezio, assegna altresi un nuovo termine non inferiore a sessanta giorni, e non superiore g novantg, entro il
quale possono-essere proposte offerte d'acquisto ai sensi dell'articolo 571.

assegnazione, il giudice assegna il bene ol creditore o ai creditori richiedenti, fissando il termine entro il
quale l'assegnatario-deve versare 'eventuale conguaglio. 5i applica il secondo comma delf'articofo 590.

NOTA AL COMMA 2:

Prima della conversione in legge 119/2016, il d.l. 59/2016 aveva modificato il comma 2 come segue: “2. Jj
giudice pud altresi stabilire diverse condizioni di vendita e diverse forme di pubblicitd, fissando un prezzo
base inferiore al precedente fino al limite di un quarto e, dopo il terzo tentdtive di vendita andato deserto,
fino al limite della meta. Il giudice, se stabilisce nuove condizioni di vendita o fissa un nuovo prezzo,
assegna alftresi un nuovo termine non inferiore a. sessanta giorni, e non superiore o novanta, entro il quale

sensi dell'articolo 576 perché si proceda. a incanto; sempre che ritenga che la. vendita con-tale modalitd,

3. Se al secondo tentativo: la vendita non ha luogo per mancanza di offerte e vi sono domande di|

lpossono essere proposte offerte d'acquisto ai sensi.dell'articolo 571",

“.



L =', t‘:

pic.: (Formaznone del progetto d [ ‘dlstnbuzlon

ST I

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Esecuzione immobiliare 4 maggio. 2016
‘ (giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto legge)

 NOTA: si segnala che il comma 3 & stato
interamente aggiunto solo.in sede di convérsione in

legge

NUOVO TESTO dell’art. 596.c.p.c-

1 -Se- non- si- puo--provvedere- a -norma- dell'articolo: 510 - primo--comma, - il- giudice _dell'esecuzione- o r!
professionisto delegato a norma dell'articolo 591-bis, non pil tardi di trenta giorni dal versamento dell
prezzo, provvede a formare un progetto di distribuzione, anche parziale, contenente la graduazione deij
creditori che vi partecipano, e lo deposita in cancelleria affinché possa essere consultato dai. creditori e dai|
debitore, fissando l'udienza per la loro audizione. ll progetto:di distribuzione parziale non puo' superare il
novanta per-cento delle somme da ripartire.

2. Tra la. comunicazione dellinvito e I'udienza debbono intercorrere almeno dieci giorni.

3, 1l giudice dell'esecuzione puo’ disporre la distribuzione, anche parziale, delle somme ricavate, in favore
di creditori aventi diritto all'accantonamento a norma dell'art. 510, terzo comma, ovvero di creditori’i cui
crediti costituiscano. oggetto di controversia @ norma dell'art. 512, qualora sia presentata una,
fideiussione autonoma, irrevocabilé e a prima richiesta, rilasciata da uno dei soggetti di cui. all'art. 574,
primo commua, secondo periodo; idonea o garantire. la restituzione alla_procedura defle somme che
risultino ripartite in eccesso, anche in forza di provvedimenti provvisoriamente esecutivi sopravvenuti,
oltre agli interessi, al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue piu' recenti operazioni di
rifinanziamento principali, a decorrere dal pagamento e sino all'effettiva restituzione. La fideiussione e'
escussa dal custode o dal professionista delegdto su autorizzazione del giudice. Le disposizioni del,
presente comma si applicano anche ai creditori ché avrebbero diritto alla distribuzione delle somme
ricavate nel caso in cui risulti insussistente, in tutto o in parte, il credito del soggetto avente diritto)
all'accantonamento ovvero oggetto di controversia a norma del primo periodo del presente comma;




-‘615 €:p. c" (Forma dell'opposizmne)
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AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE
Esecuzione forzata Procedimenti diesecuzione forzata per
{opposizione) espropriazione iniziati successivamente all'entrata

in vigore (3 luglio 2016) della legge di conversicne.

NUOVO TESTO dell"art. 615 c.p.c.

1. Quando si contesta if diritto della parte istante a procedere ad esecuzione forzata e questa non & ancora
iniziata, $i.pud proporre opposizione dl precetto con citazione davanti al giudice competente per materig o
valore e per territorio a norma dell’articole 27. 1l giudice, concorrendo gravi motivi, sospende su istanza dj
parte I'efficacia esecutiva del titolo. Se il diritto della parte istante é contestato solo parzialmente, il giudice
nrocede alla sospensione dell'efficacia-esecutiva del titolo esclusivamente inrelazione alla parte contestata:

2. Quando ¢ iniziata I'esecuzione, 'opposizione di cui al comma precedente e quella che riguarda lo
pignorabilitd dei beni si propongona con ricorso. al giudice dell'esecuzione stessa. Questi fissa.con decreto
l'udienza di comparizione delle parti davanti a sé e il termine perentorio per la notificazione del ricorso e del,
decreto. Nell'esecuzione per espropriazione 'opposizione e' inammissibile se e’ proposta dopo che e’ stata
disposta la vendita o I'assegnazione a norma degli articoli 530, 552, 569, salvo che sia fondata su fatti
sopravvenuti ovvero 'opponente dimostri di non aver potuto proporila tempestivamente per causa o lui
nonimputabile.




AMBITO DELLA MODIFICA ' ENTRATA IN VIGORE . :

é P‘récedim_éntosafingi,un'zione . : 4 maggio, 2016
) (glomo successivo-alla pubblicazione nella Gazzetta
Uf‘fICIale del decreto Iegge)

Nuovo:_T'EsTo-deu:'art:;s_as cp.c. S ' ) - ‘ -

Lt g:ud:ce istruttore, se l'opposizione non éforidatd sii- provalscntta o dj pronta so!uz.rone, pud concedere,
provedendo. in prima udienza, con ordinanza non impugnabile, l'esecuzioné provvisoria .del decreto,
qualora non sia gig:stata concessaa norma deﬂ articolo 642. If giudice. eeﬂeee!e deéve concedere I'esécuzione
provisoria. parzrale ‘del decreto mg:untrva opposto hmrtatamente alle. somme rion contestate; sdlvo che

f OPPOSIZ’UHE Sia.pri OPOSW per-vizipf 0'290'”1" ali: ‘“'”:.:“"““‘“_213"_«."":,:“?11, T T I S T I T

e

- -

2. Deve:in ogni‘caso concedérla; se la parte che I'ha chiesta offre cauzione per 'ammontare delle éventiali
restituzioni, spese-é danni, - L : -




MODIFICHE CODICE CIVILE

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Espropriazione di beni oggetto di vincoli di| 3 luglio 2016
indisponibilita o di alienazioni a titolo gratuito (glorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della legge di conversione)

NUOGVO TESTO dell’art. 2929-bis cod. civ.

1. Il creditore che sia pregiudicato da un atto del debitore, di costituzione di vincolo di indisponibilitd o di
alienazione, che ha per oggetto beni immobili 0 mobili iscritti in pubblici registri, compiuto a titolo gratuito
successivamente al sorgere del credito, pud procedere, munito di titolo esecutivo, a esecuzione forzata,
ancorché non abbia preventivamente ottenuto sentenza dichiarativa di inefficacia, se trascrive il
pignoramento nel termine di un onno dolfo data in cui Fatto é stato trascritto. La disposizione di cui al,
presente comma si applica anche af creditore anteriore che, entro un anno dalla trascrizione delf'atto

Ipregiudizievo!e, interviene nell'esecuzione da altri promossa.

2. Quando il bene, per effetto o in conseguenza dell'atto, e' stato trasferito a un terzo, il creditore
ipromuove l'azione esecutiva nelle forme dell’'espropriazione contro il terzo proprietario ed e’ preferito oil
creditori personali di costui nella distribuzione del ricavato. Se con l'atto e’ stato riservato o costituito
alcuno dei diritti di cul al primo comma dell'art. 2812, il creditore pignora lo cosa come libera nei
confronti del proprietario. Tali diritti si estinguono con la vendita del bene e | terzi titolari sono ammessi a
'far valere le loro ragioni sul ricavato, con preferenzo rispetto ai creditori cui i diritti sono opponibili. |

3. Il debitore, il terzo assoggettato o espropriazione e ogni altro interessato alla conservazione a'eli
vincolo possono proporre le opposizioni all'esecuzione di cui al titolo V del libro terzo del codice dii
grocedura civile quando contestano Ia sussistenza dei presupposti di cui al primo comma o che P'atto]




abbia -arrecato pregiudizio alle ragioni del creditore o che il debitore abbia avuto. conoscenza del

pregiirdizio arrecato.

4. L'azione esecutiva di cui al presente articolo non puo' esercitarsi in pregiudizio dei diritti acquistati a
titolo oneroso dall'avente causa del contraente immediato, salvi gli effetti della trascrizione del,

ipignoramento.




MODIFICHE AL D.L. 179/2012, CONV. CON MOD., DALLA L. 221/2012
(Processo civile telematico)

AMBITO DELLA MODIFICA ‘ ENTRATA IN VIGORE

Deposito-telematico degli atti pracessuali 4 maggio 2016
{giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto legge)..

NUOVO TESTO dell’art. 16-bis d.l. 179/2012; conv., con mad.,, dalla I. 221/2012
(Obbligatorieta del deposito telematico degli atti processuali)

1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere daf 30 giugrio 2014 nei.procedimenti civili, contehziosi'o
di-volontaria giurisdizione; innanzi al tribunale, if deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei]
difensori delle parti precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con modalita’ telematiche, nel
rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione
dei documenti informatici: Allo stesso modo si procede per il deposito degli atti e dei documenti da parte dei‘
soggetti nominati o delegati dall'autorita’ giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalita’ di cui aq
presente comma. a depositare gli atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. Pef difensori
non si intendono i dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per stare in giudizio
personiaimente. In ogni caso, i’ imedesimi. dipendenti possono. depositare, con le modalita’ previste dal
presente comma, gli atti e i documenti di cui al medesimo comma.

1-bis. Nell'ambito dei procedimenti civifi, contenziosi e di volontaria giurisdizione innanzi ai tribunali e, o
decorrere dal 30 giugno 2015, innanzi alle corti di appello e' sempre ammesso il deposito tefematico di 'og_m]
atto diverso da quelli previsti dal comma 1 e dei documenti che si offrorio in comunicazione, da parte del|
difensore o del dipendente di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio personalmente,
con le moddlita’ previste dalla normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. In talcaso il deposito si pé(fe’ziona esclusivamente con
tali modalita’.

2. Nei processi esecutivi di cui al libro Ili del codice di procedura civile la disposizione di cui al comma 1 si
applica successivamente al-deposito dell'atto con cul inizia I'esecuzione. A decorrere dal 31 marzo 2015, il,
deposita neil procedimenti di éspropriazione forzatd della nota di iscrizione o ruolo ha luogo esclusivamente
con modalita’ telematiche, nél rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione,
la trasmissione e la ricezione del documenti informatici. Unitamente alla .nota di iscrizione a ruclo sono
depositati, con le medesime modalita', le copie éonformi degli atti indicati dagli aiticoli 518, sesto comma,
543, quarto comma e 557, secondo comma; del codice di procedura civile. Ai fini del presente comma, il
difensoré attesta la conformita' delle copie agli originali, dnche fuori dai casi 'prgvi_sti dal comma. 9-bis e
dall'articolo 16-decies.

*
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3. Neﬂe procedure concorsuah Ia. drspos.rz:one dr cui al comma 1 si apphca esclusrvamente al deposrto degli
attr e dei docunienti da parte del- curatore, . del -commissario- grud:z:a!e del hqurdatore, del éommissario,
hqu:datore e del commissario stfaordinario. .

'

L
b

4. A decorrere dal 30 g:ugno 2014, per il proced:mento davant.r a! tribunale dr cui al libro IV, t:tolo I cape |
del codice di procedura civile, escluso il. giudizio di opposizione, il déposito. dei prawedimentr degli atti dj
parte e dei documenti ha fuogo esdusrvamente con. modalita’ telematiche, nel rispetto della normativa
anche. rego!amentare concernente la sottosérizione; la: trasmrss.rone ela.ricezione dei ‘documenti mformatrc:
Il presideénte del tribunale puo' autorizzare il deposito di cui' al petiodo. precedente con modalita® non
tefematiche quando i sistemi mformatn:: del dominio giustizid. non sono funzionanti e sussiste uha
indiffetibile urgenzd. Resta ferma Iapphcazrone della drsposrz:one di cui al comma 1 al giudizio dij
opposizione al decreto. dh mgmnz:one

5. Can uno o piy: decretr aventi natura non regolamentare da adottars: sentiti I Avvocatura-generale dello
Stato .-l Cons.rgho nazronale forense ed i cons:gh deﬂ ordme degh GVVOCO‘U mteressatr r! thstro deﬂa
nei quah viene antfcrpato nei. praced:ment: civilf mrzratr pnma del 30 giugno 2014 ed anche hm:tatamente i
specifiche categorie dr: proced.rmentr, il termine ﬁssato dalla- Iegge per Iobbhgatoneta del deposito

telematrco I : ot e e M e e e e i )
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6. Negli uffici giudiziari-dive_rsi' dai tribunali le disp_osizio_ni di-cui ai-commi. 1 e:4 siiapplicano a decorreré dal)
quindicesimo glorno- suééessivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiole della Repubblica itdliaria dei
decreti, aventi natura non regolamentare; -con: | quali il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta ld|
funzionalita" dei serwzr di comunicazione. | decreti previstj dal presente comma sono adottati sentiti
'‘Avvocaturo: generaie defle Stato;, il Consiglio naziéhalé forense ed i consigli dell'ordine degli awocati
interessati, .

7. Il. deposito.con modalita’ telematiche si ha ger-awenuto al momento in cui viene generata la ricevuta. di
awvenuta consegha da parte del gestore di’ posta. elettronica certificata del ministero della giustizia.lf
depos.rto e’ tempest:vamente esegu:to quando la riceviita-di avvenuta consegna e'.generata entro la fine del|
giorno di scadenza. e i applicano le:disposizioni di-cui-all art:colo 155, quarto e:quinto comma, del codice-dij
procedura civile. Quoando: il messaggiodi posta elettronica certificata .eccede la dimensione massima
stabilita nelle specifiché tecniche del fesponsabile per i-sistemi informidtivi automatizzati-del ministero della
giustizia, il deposito degh atti o dei. document.r ‘ puo’-esseré eseguito mediante, gli invii-di piv’ messaggi dq
posta éléttronica certrﬁcata i depasrto e' tempestrvo quando e’ esegurto -entro la fine del' giorno di
scadenza.: .

-t [

8. Fermo. quanto disposto al comma 4; secondo penodo il grud:ce puo’ autorizzare il deposito degli att:
processuali e dei’ documenti-di cui'ai.commi che precedoné corn modalita" non telematiche quando. | srstem:
mformat.rc: del dominio giustizia:non sono funzronantf ‘

9. It giudice 'puo' ‘ ordinare.il. deposito di copid: c'art‘ac’ea" di singoli.atti e documenti per ragioni specifiche:
Fatto 'salvo quanto previsto dal periodo precedente, £on decreto hon- dvente natura regolamentare !’{
Ministro della giustizia stabifisce misure ordanizzdtive per 'acquisizione’ anche di copia cdrtaced degli atli
depositati. con modalita’ telemat.rche nonche' per ld riproduZione su supporto analogico degli atti depositati
con Je predette modalita’, nonchié"per la” gest:one e la conservazioné delle predette capie cartacee. Con il
medesimo decreto sono dltresi' stabilite le misure orgamzzat:ve perila gestione €:la tonsérvazione degh atti
depasitati su. supporto cartgceo.a norma: der commi 4.e.8;nonche"ai.sensi del penodo precedente:

Y

-

9-bis. Le copie mfarmatlche anche per: fmmagme d.r atti processuah di parte é degh aus.rhan del’ giudrce
nonche dei. prowed:mentr di- quest'ultimo, present: nei: fascrcoh mformat.rc: ¥el trasmessr in allegato alle]
comunicazioni telematiche dei procedimentiiindicati nel'présente articolo, equivalgono alf'originale anche se}




prive della firma digitale del cancelliere di attestazione di conformita’ alf'originale. Il difensore; il dipendente
di cui si avvale la pubblica amministraZione per stare in giudizio personalmente, il consulente tecnico, i
professionista delegato, if curatore ed if commissario giudiziale possono estrarre con modalita’ telematiche
duplicati, copie analogiche o. informatiché degli atti e dei provwedimenti di cui al periodo precedente ed)
attestare la conformita'delle copie estratte ai corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatica. Le
copie analogiche ed informatiche, anche per immagine, estratte dal fascicolo informatico e munite
dell'attestazione di conformita’ a norma del presente commo, equivalgono all'originale. If duplicato
informatico di un documento informatico deve essere prodotto mediante processi € strumenti che assicurino
che il documento informatico ottenuto sullo stesso sistema di memorizzazione o su un sistema diverso
contenga lo stessa sequenza di bit del documento informatico di origine. Le disposizioni di cui af presente
comma non si applicano agli atti processuali che contengono provvedimenti. giudiziali che autorizzano il
prelievo di somme di denaro vincolate all'ordine del giudice.

9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione,
innanzi alla corte di appello, il deposito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori delle
parti precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con modalita’ telematiche, nel rispetto della
normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissioné e la ricezione dei documenti
informatici. Allo stesso modo si procede per il deposito degli atti e dei documenti dd parte dei soggett)
nominati o delegati dall'autorita’ giudiziaria. Le parti provvédono, con le modalita’ di cui af presente
commo,-0.depositare.gli attie- documenti.provenienti dai.soggetti da-esse nigminati.-Con-uno-o piu*decreti
aventi natura non regolamentare, da adottarsi sentiti I'Avwwocatura generale dello Stato, il Consiglio
nazionale forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica,
accertata la funzionalita’' dei servizi di comunicazione, puo' individuare le corti di appello nelle quali viene
anticipato, nei procedimenti civili inizioti prima del 30 giugno 2015 ed anche limitatamente a specifiche
categorie di procedimenti, il-termine fissato dalla legge per 'obbligatorieta’ del deposito telematico.

9-gquater. Unitamente all'istanza di cui all'articolo 119, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267, il curatore deposita un rapporto riepilogativo finale redatto in conformita' a quanto previsto
dall‘articolo. 33, quinto comma, del medesimo regio decreto. Conclusa lesecuzione del concordato
preventivo con cessione dei beni, si procede a norma del periodo precedente, sostituendo il liquidatére al|
curatore.

9-quinguies. il commissaric giudiziale della procedura di concordato preventivo di cui all'articolo 186-bis del]
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ogni sei mesi successivi dlla presentazione della relazione di cuij
afl'articolo 172, primo comma, del predetto regio decreto redige un rapporto riepilogativo secondo quanto
previsto dall'articolo 33, quinto comma, dello stesso regio decreto e lo trasmette ai creditori a norma,
dell'articolo 171, secondo: comma, del predetto regio decreto. CGonclusa l'esecuzione del concordato si|
applica il comma 9-quater, sostituendo il commissario al curatore.

9-sexies. Il professionisto. delegato a norma dell'art. 591-bis del codice di procedura civile, entro trenta,
giorni dalla notifica dell'ordingnza di vendita, deposita-un rapporto riepilogativo iniziale delle attivita!
svolte. A decorrere dal deposito del rapporto riepilogativo iniziale, il professionista deposita, con cadenza
semestrale, un rapporto riepilogativo periodico delie attivita' svolte. Entro dieci giorni dalla
comunicazione dell’approvazione del progetto di distribuzione, il professionista delegato deposita un
rapporto riepilogativo findlé delle attivita' svolte successivaniente al deposito. del rapporto di cui ol
periodo precedente.

IQ-septres ! rapportr nepr!ogat:w penodtc.r e f‘ nah prewst: per le procedure concorsuali e d-reppeﬁe
‘ ate i rapporti riepilogativi- previsti per :‘
procedtmentf di esecuzione forzata devono essere deposrtat: con moddlita’ telematiche nel rispetto deﬂa
normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documentr
informatici, nonche' delle apposite specifiche tecniche del responsabile per | sistemi mfarmatnw;
automatizzati del Ministero della glustizia. i relativi dati sona estratti ed elgborati, a:curd-del Ministero della)




W

giustizia; anche nelf'ambito di rilevazioni statistiche ‘nazionali. 1 rapporti riepilogativi di cii al presente
comma devono contenere.i dati identificativi dell'esperto che ha effettiiato la stima: Le disposizioi di cui af
presénte comma'si dpplicano anche -ai prospetti riepilogativi delle stime e, delle vendite di ¢ui all'articolo
169-quinquies delle: disposizioni per I'attudzione del codice di-proceddra: civile e disposizioni transitarie. If
prospetto riepilogativo deve contenere.anche i dati identificativi delllufficiale giudiziario che ha- attribuito il
valore ai beni pignorati a norma dell’darticolo 518'del codice di procedura civile.
9-octies. Gli‘atti df parte e i provvedimenti del giudice depositati con modalita’ tefematiche sono redatti in
maniera.sintetica. L ’ . )

NOTA AL COMMA 9-5exies:

Prima delld conversione in-legge 119/2016, il d.I. 59/2016 aveva modificdto il comma 9-sexies come Segue:
9-sexies: Il professionista delegato @ norma dell'articolo 591-bis del codicé-di procedura civile, entro diecq
giorni dalla pronuncia dell'ordinanza di vendita; deposita un rapporto riep'iIOg_a'tivo: iniziale delle aftiv;tq'l
svolte. A.decorrere daldeposito.del rapporto: riepi!ogativa=inizidlé,‘il professigni_s_ta- deposita, ¢on cadenz ‘
semestrale, un _;‘a_’pportl?-,rigpilbgativo’- periodico delle attivita' svolte. Entro-dieci giorni dall 'approvaziqne|

del progetto di distribuzione, il professionista delegato. deposita .un rapporto. riepilogativo finale delle
attivita' syolté successivamente dl deposifo. del'rapporto.di cui ol periodo precedénte. . 1




MODIFICHE AL D.L. 133/2014, CONV. CON MOD. DALLA L. 164,/2014
(edilizia)

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Contratti di godimento in funzione delia successiva | 3 luglio 2016
alienazione di immabili (giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della legge di conversione)

NUOVO TESTO dell’art. 23, d.I. 12 n. 133/2014, conv., con mod., |. 164/2014
{Disciplina dei.contratti di godimento in funzione della successiva alienazione di immobili)

1. | contratti, diversi dalla locazione finanziaria, che prevedono l'immediata concessione del godimento di un
immobile, con diritto per il conduttore di acquistarlo entro un termine determinato imputando al
corrispettivo del trasferimento la parte di canone indicata nel contratto, sono trascritti ai sensi dell' articolo
2645-bis codice civile. La trascrizione produce anche i medesimi effetti di quella di cui all' articolo 2643,
comma primo, numero 8) del codice civile.

1-bis. Le parti definiscono in sede contrattuale la quota dei canoni imputata al corrispettivo che il
concedente deve restituire in caso di mancato esercizio del diritto di acquistare la proprieta’ dell'immobile
entro il termine stabilito.

2. il contratto si risolve in caso di mancato pagamento, anche non consecutivo, di un numero minimo di
canoni, determinato dalle parti, non inferiore ad un ventesimio del loro numero complessivo. Per il rilascio
dell'immodbile il concedente puo’ avvalersi del procedimento per convalida di sfratto, di cui al libro quarto,
titole I, capo Hi, del codice di procedura civile.

3. Ai.contratti di cui al comma 1 si applicdno gli articoli 2668, quarto comma, 2775-bis e 2825-bis del codice

civile. Il termine triennale previsto dal comma terzo dell'articolo 2645-bis del codice civile e' elevato' a tutta
la durata del contratto e comunque ad un periodo non superiore a dieci anni. Si applicano altresi' le|
disposizioni degli articoli da 1002 a 1007 nonche' degli articoli 1012 e 1013 del codice civile, in quanto:
compatibili. In caso di inadempimento si applica 'articolo 2932 del codice civile. |

|
4. Se il contratto di cui af comma 1 ha per oggetto un'abitazione, il divieto di cui all'articolo 8 del decreto’
fegislativo 20 giugno 2005, n.122, opera fin dalla concessione del godimento. i

5. In caso di risoluzione per inadempimento def concedente, fo stesso deve restituire la parte dei canonii
imputata al corrispettive, maggiorata degli interessi legali. In caso di risoluzione per inadempimento del
conduttore, il concedente ha diritto alla restituzione dell'immobile ed acquisisce interamente i canoni a
\titolo di indennita’, se non e’ stato diversamente convenuto nel contratto.

»
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6.'In caso di fallimento, del Cane_déri_Eg il contratto' prosegue, fatta salva- 'applicazione dell'articolo 67,
((terzo comma)), lettera. ¢}, del regio decréto 16 marzo 1942; n.267, e successive odificdzioni.. In caso di
ifaflimento- del conduttore, si applica I'articolo 72 del regio decreto 16 marzo 1942, n:267, e successive
modificazioni; sé il curatore si'scioglie dal contratto, si-applicano e disposizioni di cui al.comma 5.

7. Dopo I'articolo 8, comma 5;-dqi decreto?—legg’e-fg& mdrzg 2014, n.47; convertito con modificazioni, dalla
legge23:maggio 2014, n. 80, é"dggiintoil sgguén; te: "5-bis, Le disposizioni del'presente ariicolo si applicano
anche ai contrattidi locazione: éon clausold:di trasferimento della proprieta’ vincolante per ambedue le perti
e di vendita con riserva:di proprietd’, stipuldti ‘successivamente alla datg di ehtra_t'a-ihs,vigoré.'della presente] .
disposizione,”, . -

8. L'efficacia. della disposizione di cui al comma 7 e" subordingta af positivo perfézionamento de]i

procedimento di. autorizzozicne délla. Commissioné Eutopea di cui oll'giticolo 107 del Trattato SUI,

Funzionamentodell'Unione Europeg (TFUE), di.¢ui &' data:comuriiciizione nella gazzetta ufficiale.



MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL CODICE DI
PROCEDURA CIVILE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

AMBITO DELLA MODIFICA ENTRATA IN VIGORE

Accesso degli organi delle procedure concorsuali-| 4 maggio 2016 _
' ille informazioni contenute nelle banche dati (giorno successivo alla ‘_pubblicazione del decreto
legge nella Gazzetta Ufficiale).

NUOVO TESTO dell’art. 155-sexies disp. att. c.p.c.
(Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni per la ricerca coh modalita telematiche dei beni da
pignorare)

te disposizioni in materia di ricérca con modalita telematiche dei beni da. pignorare si applicano anche per,
'esecuzione del sequestro conservativo e pef la ricostruzione dell'attivo e del passivo nell'‘ambito di
procedure concorsuali di procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni
altrui. Ai fini del recupero o della cessione dei crediti, il curatore, il commissario e il liquidatore giudiziale
possono avvalersi delle medesime disposizioni anche per accedere ai dati relativi ai soggetti nei cui
confronti la procedura ha ragioni di credito, anche in mancanza di titolo esecutivo nei loro confronti.
Quando di tali disposizioni. ci si avvale neil'ambito di procedure concorsudli e di procedimenti in materia

di famiglia, I'autorizzazione spetta al giudice del procedimento.

LaNwova ProceduraCivile

" Direttore Scientifico: Luigi Viola
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